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Pubblicazione gratuita

Il Consiglio del 10 novembre scorso si 
è aperto con l’espressione della vicinanza 
e della solidarietà ai lavoratori della Best di 
Montefano, che ha improvvisamente chiuso 
i battenti lasciando attonite e disoccupate 
decine di famiglie. Dopo la lettura del comu-
nicato del gruppo P.D. e gli interventi di altri 
consiglieri e del Sindaco, la seduta è entrata 
nel merito dell’ordine del giorno.
L’assessore Serenelli ha spiegato la varia-
zione di bilancio le cui voci principali sono 
rappresentate dallo stanziamento di un im-
porto di € 255.000 da versare a titolo d’Iva 
in attuazione dell’accordo di transazione 
con l’Acquambiente Marche per il trasferi-
mento di beni a titolo gratuito, cifra che ver-
rà recuperata nella contabilità Iva del Co-
nune; viene inoltre finanziato il progetto di 
98.000 € per il completamento del cimitero 
utilizzando le ultime risorse derivanti dalla 
vendita delle cappelline. Al momento del-
la votazione, astenuti Marotta e Coltrinari, 
favorevole la maggioranza, contrari Cin-
golani, Lorenzetti, Santini e Colantuono. 
Tutta l’opposizione si è invece astenuta sul 
regolamento per l’istituzione del consiglio 
tributario, un atto dovuto ai sensi di legge 
che revoca e sostituisce la precedente im-
postazione per la quale l’accertamento tri-
butario e contributivo doveva essere svolto 
in collaborazione con l’agenzia dell’entrate 

Manovra finanziaria del
Governo, tutti contro

continua a pagina 5

Consiglio comunale del 10 novembre

La cattiva manutenzione fra le cause delle esondazioni: sanzioni in arrivo per gli inadempienti

L’attualità ha riportato l’argomento alla ribalta del-
le cronache nazionali, ma la prevenzione vera non 
può prescindere da un’attenzione scrupolosa e co-
stante alla manutenzione dei fossi. Fra le concause 
dei fenomeni di esondazione che nel recente passato 
hanno interessato drammaticamente anche il nostro 
territorio, vi è infatti la regimentazione delle acque e la 
pulizia dei canali, un obbligo che chiama in causa non 
solo gli Enti pubblici ma anche i privati. Ecco perché, 
ancor prima che la furia del maltempo si scatenatas-
se a Genova e in Lunigiana, il Sindaco aveva preso 
carta e penna esortando una quindicina di cittadini a 
provvedere ai lavori di loro competenza. I sopralluo-
ghi effettuati dall’ufficio tecnico avevano evidenziato 
una serie di criticità, Soprani ha inviato un sollecito ri-
cordando che “in caso di accertata inottemperanza si 
procederà all’irrogazione di sanzione amministrativa 
ed emissione della relativa ordinanza con eventua-
le deferimento all’autorità giudiziaria”. La pulizia dei 
fossi, insomma, non è un optional ma una responsa-
bilità precisa su cui l’Amministrazione ha intenzione 
di stringere tempi e controlli andando a sanzionare le 
violazioni. “Il rischio che si corre è troppo grande per 
essere tolleranti - spiega Soprani –; il nostro stesso 
Comune sta intervenendo anche in situazioni di sua 
non stretta pertinenza  ma i privati devono collaborare 

Pulizia dei fossi, il Comune esorta i privati a provvedere
e prendersi carico della propria parte”. 
Il regolamento vigente di Polizia Urbana e Rurale 
è estremamente chiaro. All’art. 31 del titolo quarto, 
recita: «Fermo restando quanto previsto dal Codi-
ce della Strada in materia di deflusso delle acque, 
ai proprietari o conduttori di terreni confinanti con le 
strade comunali è fatto obbligo di realizzare adeguati 
sistemi di regimentazione delle acque e di provve-
dere costantemente alla pulizia dei propri fossi e 
canali di sgrondo, in modo da evitare il formarsi di 
depositi di materiali vari, quali terra, pietrame e simili 
che, in caso di abbondanti precipitazioni atmosferi-
che, possano impedire il naturale deflusso delle ac-
que meteoriche, con possibilità di arrecare danni ai 
fondi e alle colture confinanti. Ai proprietari di fondi 
non direttamente confinanti con le strade (c.d. “fondi 
a monte”) è fatto obbligo di provvedere ad adeguata 
regimentazione delle acque meteoriche affinché, a 
seguito di abbondanti precipitazioni atmosferiche, i 
terreni e le vie sottostanti (“a valle”) non siano invasi 
dall’acqua o da altri materiali». Analogamente, è fatto 
obbligo provvedere a potature e falciature della vege-
tazione laddove limiti la visibilità e la sicurezza delle 
strade pubbliche (art. 32) ed effettuare l’aratura del 
terreno in modo da non modificare i livelli e le quote 
dei terreni stessi rispetto alla strada.

Scuola media,
avanti col progetto

Non si vede ancora, ma il lavoro dietro 
le quinte procede. La perimetrazione del-
l’area in cui sorgerà la nuova scuola media 
è in corso mentre scriviamo, la redazione 
del progetto esecutivo è in mano ad uno 
studio di professionisti locali di compro-
vata affidabilità che lo stanno calibrando 
in base agli esiti dell’indagine geotecnica 
affidata all’Università Politecnica delle 
Marche. Non c’è alcuna difficoltà econo-
mica, come abbiamo già chiarito a mezzo 
stampa, ma uno slittamento di tempi do-
vuto ad un più scrupoloso studio delle ca-
ratteristiche del terreno. In base all’ordine 
di servizio del 4 agosto scorso, l’impresa 
aggiudicataria l’appalto del plesso di via 
Montessori (capogruppo dell’Ati, la Pema 
srl con sede legale a Torre San Patrizio) 
aveva 40 giorni per presentare il progetto; 
un termine su cui il 5 settembre è stata 
chiesta – ed ottenuta – una sospensiva 
per realizzare un’analisi più dettagliata a 
cura dell’Univpm, un sondaggio utile per 
definire in maniera certa il tipo di fonda-
zione più indicato da realizzare dal punto 
di vista statico e sismico. In un’opera che 
ci impegna per tre milioni di euro circa de-
stinata ad accogliere i nostri studenti per 
decenni, i tecnici preferiscono spendere 
maggior tempo in questa fase preliminare 
onde essere sicuri che poi tutto fili liscio al 
momento dell’esecuzione. E crediamo che 
non sia tempo perso sottolineando che 
null’altro di sospetto c’è dietro un ritardo 
che certo non “piace” a un osservatore 
esterno, ma che va considerato ragionevo-
le nelle sue motivazioni. Le analisi generali 
effettuate per sondare l’adeguatezza del 
terreno avevano dato risultati soddisfa-
centi, ma ora è parsa opportuna una più 
dettagliata puntualizzazione. La base era 
buona – hanno spiegato i tecnici - ma con 
una diagnostica più precisa è possibile 
inserire nella progettazione strutturale 
già impostata, una caratterizzazione più 
mirata con materiali appropriati, riferita sia 
all’edificio che si va a costruire in questo 
primo stralcio sia a quello che in futuro 
andrà ad accogliere il secondo plesso E’ 
una prassi che si utilizza anche per ragioni 
economiche, per evitare qualsiasi rischio 
di sovradimensionamento. Il cantiere vero 
e proprio verrà aperto dopo la validazio-
ne del progetto, che contempla alcune 
migliorie come l’apposizione dei pannelli 
fotovoltaici offerte in sede di gara. 
Da ultimo, corre l’obbligo di una precisa-
zione dato che sulla stampa locale sono 
apparse alcune imprecisioni. Malgrado 
la crisi persistente e i tagli che questa 
Amministrazione subirà il prossimo anno, il 
nostro impegno è quello di mantenere ser-
vizi e qualità. Ritocchi alle tasse, invece, 
potrebbero essere necessari per recupera-
re almeno in parte quel milione di euro che 
lo Stato ci ha tolto. Tutto dipenderà dalle 
decisioni del Governo Monti.

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it

Le indagini e i campionamenti sono stati com-
pletati. L’Arpam ne trasmetterà a breve l’esito, ma 
le prime notizie ufficiose sono incoraggianti: l’in-
quinamento è limitato ad una parte circoscritta del 
terreno (la zona delle vasche) ad una profondità 
considerata “accessibile” di circa quattro metri. E’ 
nel pieno rispetto del crono programma presenta-
to alla Regione e alla Provincia per i finanziamenti 
(assegnati nella misura di 700.000 €), che l’Am-
ministrazione Comunale si sta muovendo per rag-
giungere l’obietti-
vo della bonifica 
definitiva dell’area 
dell’ex galvanica 
Nobili destinata ad 
ospitare un par-
cheggio. Perfetta-
mente in regola, 
anzi, leggermente 
in anticipo sui tem-
pi scanditi in ac-
cordo con gli altri 
Enti e con risultati 
migliori di quanto 

Bonifica area ex Nobili, completate le indagini
Inquinamento limitato; la procedura sta rispettando il cronoprogramma dell’Arpam

ci si aspettasse. Il piano di caratterizzazione è sta-
to aggiornato, l’analisi del rischio dovrebbe esse-
re pronta ancor prima della scadenza di febbraio. 
Da quel momento, potrà essere avviato l’iter della 
progettazione definitiva e la procedura di selezio-
ne dell’impresa appaltatrice i lavori. Un percorso 
che si concluderà nella seconda metà dell’anno 
2013 con il rilascio del certificato di avvenuta boni-
fica alla Provincia.
In questa fase preliminare decisiva per orientare il 

tipo di intervento neces-
sario, rappresenta inoltre 
aspetto non secondario 
l’affidamento delle indagini 
ad una agenzia a caratte-
re pubblico come l’Arpam 
di comprovata affidabilità 
ma anche più “economica” 
rispetto ai prezzi di merca-
to; gli eventuali risparmi 
sulla spesa ipotizzata tor-
neranno nelle disponibilità 
dei budget comunitari da 
cui sono stati ottenuti.

Polizia di Stato-Polizia locale: unione di forze a tutela dei cittadini 

Prevenzione prima che repressione, collaborazione 
per rendere più sicure le strade e maggiormente “protet-
to” ogni cittadino: la notte di Halloween ha segnato an-
che il ritorno dei pattugliamenti congiunti Polizia di Stato 
– Polizia locale. «Un rapporto aperto e proficuo già da 
tempo che si concentra soprattutto su controlli notturni 
nelle serate e sulle strade maggiormente critiche – spie-
ga l’assessore Massimiliano Russo – per individuare 
eventuali situazioni di rischio e combattere il fenomeno 
della guida in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di sostan-
ze stupefacenti». Una finalità comune che ha portato ad 
una condivisione di risorse, uomini ed esperienze, un 
dispiegamento di forze che ha consentito fino alle 5.00 
di mattina di controllare centinaia di automobilisti come 
da ordine di servizio del questore De Felice. «Abbiamo 
scelto questa zona per la presenza di locali e discote-
che frequentati dalla fascia giovanile della popolazione 
– ha spiegato il dirigente del Commissariato di Pubblica 

Pattugliamenti congiunti nella notte di Halloween 
sicurezza di Osimo Carmelo Castrogiovanni insediatosi 
appena una settimana fa, alla sua prima operazione del 
genere -; sinora ho conosciuto questa realtà territoriale 
studiando le carte ed è certo caratterizzata da una tipo-
logia di reati meno allarmante rispetto a quella da cui 
provengo (Messina ndr), ma ritengo fondamentali questi 
servizi di prevenzione da svolgersi con particolare cura 
nei prefestivi e nei week-end consolidando il dialogo con 
i Comandi locali e ricomprendendo nel raggio d’azione 
Castelfidardo, Loreto e Osimo». Gli agenti hanno utilizza-
to strumenti all’avanguardia: il drug test per la rilevazione 
dei vari tipi di droghe e derivati (tra cui cocaina, oppiacei, 
benzodiazepine, thc, anfetamine, metanfetamine), tre eti-
lometri di cui uno omologato e tre “precursori” di cui due 
tarati a livello zero per i neopatentati e autisti professio-
nali che devono avere il tasso alcolico nullo ed uno a 0,5 
per tutti gli altri. Presenti inoltre due splendidi esemplari 
dell’unità cinofila di stanza a  Falconara, una coppia di 

“grigioni” antidroga addestrata dai conduttori a fiuta-
re e scovare eventuali nascondigli di stupefacenti. Il 
lavoro di ispezione veicolare e personale ha portato 
ad un deferimento per guida in stato d’ebbrezza e 
ritiro immediato della patente, segnalazione per un 
mancato arresto all’alt degli agenti e sanzioni va-
rie per violazioni al codice della strada (eccesso di 
velocità, mancanza di cinture ecc.). Una situazione 
complessivamente “tranquilla” e tanti genitori in at-
tesa dei figli all’uscita dei locali, quasi a significare il 
medesimo invito e interesse alla prudenza da parte 
di famiglie e Istituzioni. L’iniziativa verrà ripetuta du-
rante le festività natalizie.

L’Amministrazione Comunale
augura

Buon Natale
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Il servizio tributi del Comune informa che il 16 dicembre 
scade il termine per il versamento a saldo dell’Imposta Comu-
nale sugli Immobili (I.C.I.). Per maggiori informazioni contattare 
l’ufficio tributi ai seguenti numeri telefonici 071/7829333-330 o 
tramite email ici@comune.castelfidardo.an.it. Le informazio-
ni sulle modalità di versamento sono reperibili anche nel sito 
www.castelfidardo.it nella sezione finanze e tributi.

16 dicembre, saldo Ici in scadenza

Raccolta differenziata, ad ottobre superato il 60%
Obbligo di circolazione con pneumatici da neve o mezzi anti-

sdrucciolevoli a bordo dei veicoli transitanti lungo le strade provin-
ciali durante la stagione invernale. La Provincia gioca d’anticipo 
e per prevenire disagi, ingorghi o incidenti causati dalle difficoltà 
di chi guida senza le opportune precauzioni su fondi scivolosi 
o ghiacciati, ha emesso un’ordinanza con validità 15 novembre 
– 15 aprile 2012. In tale periodo, stante la variabilità delle condi-
zioni meteo nel tratto delle S.P. indicate nel provvedimento stesso 
e la priorità di tutelare la pubblica incolumità e il transito di mezzi 
di emergenza e/o soccorso è dunque necessario essere muniti di 
catene o di gomme termiche idonee alla marcia su neve o ghiac-
cio. Un dovere che ha validità anche al di fuori del lasso tempo-
rale in oggetto, in concomitanza col verificarsi di precipitazioni 
nevose o formazione di ghiaccio. L’eventuale inosservanza sarà 
punita con l’applicazione della sanzione amministrativa prevista 
dal Codice della Strada. L’elenco delle S.P. su cui vige tale ob-
bligo è pubblicato sul sito della Provincia (governo del territorio, 
gestione viabilità) e riportato anche sul nostro sito istituzionale. Vi 
sono comprese, fra le altre, la Strada Provinciale 1 del Conero, la 
SP2 Sirolo-Senigallia, la Cameranense, la Sp 4 del Vallone, la Sp 
8 di “Filottrano”, la 361 Septempedana e la Jesina.

Pneumatici da neve o catene 
lungo le strade provinciali

Ma occorre crescere: i consigli, le iniziative, i controlli e i correttivi dell’Amministrazione

A fine anno 2009 superava di poco il 32%, al 31 dicembre 
2010 aveva superato la soglia del 50%, nel mese di ottobre 2011 
ha toccato la percentuale “record” del 60,29: la raccolta differen-
ziata continua a crescere, ma il lavoro da fare per raggiungere 
l’obiettivo europeo del 65% di media nel 2012 non manca. “Ri-
volgiamo anzitutto un ringraziamento ai cittadini responsabili che 

hanno ormai assunto nella loro 
quotidianità l’abitudine di confe-
rire i rifiuti secondo le indicazioni 
del sistema introdotto un paio di 
anni fa – dice l’assessore all’am-
biente Roberto Angelelli –; è un 
cammino di civiltà e di coscienza 
ambientale che passa attraverso 
degli step. Dobbiamo tendere ad 
un miglioramento ulterio-
re, ma in maniera gradua-
le siamo sempre andati 
crescendo ed è questo 
l’aspetto più confortante 

e significativo”. Vero è che qualche criticità rimane, gli in-
disciplinati che non si adeguano a tempi e modi esistono 
e che dovremmo dare tutti un colpo di reni, per tentare 
di realizzare il 60% di media a conclusione dell’anno in 
corso, per cui l’invito a collaborare è sempre più forte: 
“Segnaleteci anche in maniera anonima disservizi, situa-
zioni di non rispetto delle norme, eventuali scarichi illeciti, 
perché non è giusto che l’impegno dei più diligenti sia 
vanificato dai maleducati”, esorta Angelelli annunciando 
una fase più marcata dei controlli grazie all’istituzione di 
due nuclei composti da Polizia Locale e ufficio ambiente 
che stanno perlustrando in borghese il territorio svolgen-
do un’azione sia preventiva che repressiva che ha porta-

to a sanzioni identificando gli “illeciti” anche tramite videocamere. 
Il cruccio maggiore sembra essere a tutt’oggi la separazione della 
frazione organica dall’indifferenziata e l’abitudine a prendere d’as-
salto i cosiddetti “cassonetti” di prossimità e persino quelli bianchi 
destinati agli imballaggi misti dove viene buttato un po’ di tutto 
abbassando la qualità dell’intero lotto. Ragion per cui, l’Ammini-
strazione sta pensando ad alcuni correttivi che dovrebbero far 
impennare le percentuali di raccolta in tempi brevi: il passaggio 
al “Porta&Porta” spinto (includendo anche le frazioni vetro e pla-
stica), la sparizione dei cassonetti presenti nelle zone industriali 
sia per il conferimento degli imballaggi misti, che di indifferenzia-
ta. Infatti, come ulteriore ma importante  modifica, si estenderà il 
servizio dei rifiuti assimilabili agli urbani, anche presso le aziende 
presenti nelle zone industriali. Continua inoltre nelle scuole, l’azio-
ne di responsabilizzazione ed educazione ambientale delle gio-

vani generazioni: conferma-
to il concorso I ricicloni che 
assegna alle classi “obiettivi 
carta”, prosegue la raccolta 
differenziata di tutti i materia-
li simulando la scuola come 
un “condominio”, già svilup-
pato – tanto che stanno già 
ricevendo le nuove apparec-
chiature – il progetto che ha 
consentito di dismettere p.c. 
vecchi da riciclo.
Si ricorda infine che è attivo 
il servizio gratuito di raccolta 
degli sfalci delle potature e 
degli ingombranti: prenota-
zione allo 0712809836 o al 
numero verde 800 680 800.

La Confartigianato Imprese An-
cona, in collaborazione con l’as-
sessorato alle attività economiche 
del Comune, propone martedì 13 
dicembre una giornata formativa 
gratuita per aspiranti imprenditori. 
L’appuntamento è in programma 
alle ore 16 presso la sala convegni 
di via Mazzini. «L’autoimprenditoria-
lità è una possibilità da prendere in 
seria considerazione - spiega il dott. 
Andrea Rossi, responsabile provin-
ciale formazione Confartigianato -. 
La nascita di nuove attività è quanto 
di più opportuno per la ripresa del-
l’impianto produttivo in questo mo-
mento. Ma chi intende mettersi in 
proprio ha bisogno di una guida si-
cura per districarsi tra tutte le norme 
e le procedure previste per l’avvio 
di impresa. L’obiettivo del servizio 
“Fare Impresa” di Confartigianato è 
dare alla luce aziende con un futu-
ro solido che apportino ricchezza e 
occupazione al territorio. No a im-
prese “mordi e fuggi”, che aprono 
e poi crollano rapidamente  su se 
stesse.  Partire con il piede giusto è 
fondamentale. Occorre infatti saper 
interpretare le esigenze del mercato 
e inserirsi al suo interno risponden-
do a esigenze reali: solo in questo 
modo si può canalizzare positiva-
mente lo sforzo imprenditoriale».

Si avvicina anche nella nostra regione 
la data dello switch off, ossia il passaggio 
delle trasmissioni televisive dal sistema 
analogico alla tecnologia digitale. Defini-
ta la “tv” del futuro che migliora la qualità 
dell’immagine e del suono, amplia la di-
sponibilità di canali e programma visibili 
gratuitamente, l’adeguamento alla nuova 
piattaforma comporta tuttavia qualche ac-
corgimento. La fase di transizione – come 
da decreto ministeriale – avverrà tra il 5 e il 
21 dicembre. Coloro che non fossero già in 
possesso di una tv di “ultima generazione” 
già predisposta, devono necessariamente 

Switch off, dal 5 dicembre si apre l’era della Tv digitale

Fino al 12 aprile per prevenire disagi e incidenti

munirsi di un’apparecchiatura di adatta-
mento da collegare alla presa d’antenna 
e al televisore mediante il cavo scart detta 
“decoder”. Per agevolare questa rilevante 
fase di passaggio alla nuova tecnologia è 
stato predisposto un programma di inter-
venti a favore dei cittadini. Gli abbonati al 
servizio radiotelevisivo che non ne abbia-
no già usufruito in passato, di età pari o 
superiore a 65 anni (da compiersi entro il 
31/12/2011) e che abbiano dichiarato nel 
2010 (redditi 2009) un reddito pari o infe-
riore a 10.000,00 euro, possono utilizza-
re un buono del valore di 50 (cinquanta) 

Euro, messo a dispo-
sizione dal Ministero 
dello Sviluppo Econo-
mico – Dipartimento 
per le comunicazioni, 
per l’acquisto di un decoder digitale inte-
rattivo.
Per avere informazioni sul passaggio al 
digitale, sulle modalità di ricezione dei pro-
grammi e di sintonizzazione del decoder è 
posibile contattare il numero verde 800 022 
000, attivo dal lunedì al sabato dalle ore 8 
alle ore 20, o visitare il sito www.decoder.
comunicazioni.it

Settimana Unesco di educazione allo sviluppo sostenibile 2011

Quest’anno l’Unesco ha dedicato la set-
timana di educazione allo sviluppo sosteni-
bile al tema “A come Acqua”, organizzando 
500 iniziative in tutta Italia per ricordare la 
fonte più importante di vita e di benessere 
del pianeta. A livello locale, l’argomento è 
stato sviluppato dalla Fondazione Ferret-
ti che in sinergia con il Comune, il C.E.A. 
“Selva di Castelfidardo”, l’associazione 
Italia Nostra, Provincia, Arpam, APM e isti-
tuti comprensivi locali, ha organizzato una 
conferenza-dibattito presso l’Itis Meucci dal 
tema “Acqua e futuro”. Dopo il saluto del 
prof. Gianni Spinsante, il presidente della 
Fondazione Ferretti Eugenio Paoloni ha 
coordinato gli interventi degli illustri esperti 
di settore. Il geologo Mauro Coltorti dell’Uni-
versità di Siena, coordinatore dell’Osserva-
torio Provinciale sull’acqua ha focalizzato il 
suo intervento sulla gestione dei fiumi e il 
dissesto idrogeologo, passando dagli ultimi 
eventi drammatici di Genova all’alluvione 
che nel 2006 ha colpito la nostra comu-
nità interessando il torrente Aspio. Dopo 
l’appello della prof.ssa Miranda Argentati 

A come acqua, una risorsa da tutelare
Martedì 13 dicembre giornata
formativa in sala convegni

(referente ambientale dell’Itis Meucci) ad 
un rinnovato impegno degli studenti verso 
le tematiche della raccolta differenziata e 
del risparmio idrico è stata la volta del dott. 
Orilisi, direttore del dipartimento provinciale 
Arpam di Ancona che ha spiegato i monito-
raggi e controlli abitualmente svolti sul ter-
ritorio in particolare sullo stato delle acque 
dei fiumi, dei mari e su quelle sotterranee, 
fattori importanti per una responsabile ge-
stione del territorio e per la salute pubblica. 
L’assessore Roberto Angelelli ha esposto il 
ruolo dell’amministrazione comunale nella 
distribuzione delle acque, nella realizza-
zione di nuovi sistemi fognari, ha auspicato 
scelte sempre più oculate in ambito urbani-
stico ed ha sottolineato gli eclatanti risultati 
ottenuti con l’istallazione della “Fontema-
gna City”, che in due anni ha erogato circa 
800.000 litri di acqua. Gli esperti dell’Apm, 
hanno poi spiegato il loro ruolo (captazione, 
distribuzione e depurazione dell’acqua) pre-
sentando numerosi dati che hanno chiarito 
concretamente agli studenti l’impegno per 
una efficiente e corretta gestione e della tu-

tela e salubrità delle risorse 
idriche. Non sono mancate 
domande dei ragazzi, che 
senza troppi giri di parole 
hanno esposto i dubbi e le 
incongruenze per un siste-
ma di gestione e distribu-
zione delle acque troppo 
spesso condizionato da 
scelte e esigenze politiche 
ed economiche non sem-
pre in linea con la necessi-
tà  della popolazione.

Uniforcasa sceglie un approccio rivoluzionario alla vendita 
di abitazioni e corrisponde per 10 anni agli acquirenti il 50% 
del costo delle bollette dei gas metano: è l’innovativa propo-
sta lanciata dall’impresa di costruzioni con sede ad Osimo a 
tutti i suoi clienti con la formula Accordo-Tandem. “Sentiamo 
spesso parlare di certificazioni - dice Luciano Foresi, ammi-
nistratore di Uniforcasa - ma nessuno è disposto a garantire 
che i consumi energetici dichiarati sono così bassi da voler 
partecipare alla spese:  è proprio quello che facciamo con 
Accordo Tandem”. E’ un vero e proprio cambiamento radicale 
nel rapporto tra venditore e acquirente: Uniforcasa si impegna 
a pagare per dieci anni metà delle spese del riscaldamento. 
“A fronte della presentazione delle bollette - continua Luciano 
Foresi - corrisponderemo la metà dell’importo. Possiamo pro-
porre questa offerta perché siamo sicuri che le nostre case 
hanno un bassissimo consumo in termini di energia, grazie 
alle tecniche e i materiali che impieghiamo nella costruzione”. 
In Italia, secondo uno studio apparso nel numero di settem-
bre 2011 della rivista Atroconsumo, la bolletta del gas è la più 
alta in Europa.
Con Accordo Tandem l’acquirente della casa e utente del gas 
metano risparmia due volte: grazie ai minori consumi dovuti 
alla maggior efficienza energetica della casa e per l’abbatti-
mento du questo costo, già più limitato del solito, alla metà. In 
questa prima fase l’Accordo Tandem riguarda i consumi del 
gas metano per il riscaldamento, ma l’azienda sta già valutan-
do nel futuro la partecipazione ai costi dell’energia elettrica a 
fronte di progetti abitativi completi di pannelli fotovoitaici ed 
altri dispositivi di produzione di energia rinnovabile. “Secondo 
gli ultimi dati Istat circa il 75% degli italiani sono proprieta-
ri dell’abitazione in cui vivono - conclude Luciano Foresi - e 
spesso la scelta di acquistare un particolare immobile è per 
sempre. Con la nostra proposta vogliamo che si stabilisca un 
rapporto di fiducia completa tra noi che costruiamo la casa e 
coloro che andranno ad abitarla”. Il primo lotto di abitazione 
dove verrà applicato l’Accordo Tandem è già in costruzione a 
Castelfidardo con venti appartamenti. La sottoscrizione non 
comporta alcun aggravio di spesa per l’acquirente. www.uni-
forcasa.it; www.accordotandem.it.

UniforCasa, una novità
sul mercato immobiliare

Con “accordo-tandem”, riscaldamento al 50% per 10 anni
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Il 4 dicembre la presentazione del romanzo

La nostra concittadina 
Elianora Pizzichini, dopo 
aver pubblicato con una 
casa editrice di Milano le sue 
“Lettere all’aldilà” dedicate 
alla madre scomparsa, si 
cimenta in campo narrativo 
con una nuova opera, stavol-
ta di largo respiro: il romanzo “Albergo notte” per i 
tipi della Controvento di Loreto. Fra queste pagine, 
si diverte a raccontare la vita attraverso le storie di 
una miriade di personaggi che diventano subito fa-
miliari al lettore, certo per il loro peculiare carattere, 
ma soprattutto per le diverse prospettive da cui la 
osservano… vivendo. Quando uno di essi muore 
improvvisamente, l’autrice lo segue affettuosamen-
te passo passo per mostrarci la visione di un “aldilà” 
ancora marcatamente umano, che non atterisce ma 
rincuora dandoci la sua personale rassicurazione 
che questo albergo notte altro non è che il sugge-
stivo proseguimento di quanto ci siamo lasciati sulla 
terra. Elianora Pizzichini è lieta di invitare la citta-
dinanza alla presentazione del libro presso la sala 
convegni di via Mazzini (ex cinema comunale) il 
giorno domenica 4 dicembre alle ore 18.

Albergo notte,
Elianora ci riprova

Golosario, premio per la Fondazione Ferretti
Diecimila presenze, mille espositori, cento 

eccellenze: fra i premiati de “Il Golosario 2012” 
insigniti il 6 novembre a Milano del prestigioso ri-
conoscimento nazionale, due perle marchigiane: 
Uliassi di Senigallia (miglior ristorante di pesce) e 
la Fondazione Duca Roberto Ferretti di Castelfidar-
do per l’agricoltura paesaggistica con la seguente 
motivazione: «Un riconoscimento per l’esempio di 
come sia stato salvaguardato un patrimonio natu-
ralistico, diventando nel contempo una ricchezza e 
una fonte di conoscenza per tutta la comunità e in 
particolare per le scuole». La sesta edizione della 
rassegna di cultura e gusto che per tre giorni ha 
offerto incontri ed assaggi di un migliaio di prodotti 
artigianali scoperti e raccontati da Paolo Massobrio 
e Marco Gatti sul Golosario edito dal club Papillon, 
ha la finalità di riscoprire l’originalità della cultura 
popolare attraverso quelle tradizioni che perpetua-
no i sapori del passato alle future gene-
razioni. Un’Italia dai mille colori e sapori, 
tutti diversi ma con le stesse profonde 
radici che il premio dedicato alla  “civiltà 
contadina” ha messo in particolare evi-
denza. Molteplici le motivazioni che han-
no portato alla premiazione della realtà 
fidardense, nel cui territorio la presenza 
dell’ulivo e delle piante autoctone sono 
un tutt’uno con il paesaggio agrario e vi 
viene prodotto olio monovarietale extra-

vergine biologico di Leccino e Raggia nel rispetto 
delle antiche usanze. «Nel 150° dell’unità d’Italia, 
l’impegno profuso dalla Fondazione Ferretti, raro 
esempio di collaborazione tra pubblico, privato 
e volontariato (Regione, Provincia, Comune di 
Castelfidardo, fondazione Carilo, Italia Nostra), 
ha permesso di sensibilizzare la popolazione e le 
istituzioni per tutelare e valorizzare un’area unica 
e di alto significato per la nazione» ha spiegato 
all’affollata platea il noto giornalista di enogastro-
nomia Paolo Massobrio. Hanno rappresentato la 
Fondazione il presidente Eugenio Paoloni, il ma-
stro olivicoltore Giulio Ballarini, Moreno Giannat-
tasio per il Comune e Dino Latini per la Regione 
Marche, cui la Fondazione rivolge “un sincero rin-
graziamento per aver contribuito alle spese per la 
trasferta di Milano e per aver condiviso da anni gli 
intenti statutari della Fondazione.

A Milano, Massobrio ha consegnato il riconoscimento per la “civiltà contadina”

Sabato 3 dicembre Auditorium San Francesco
Ore 17:00 Concerto di santa Cecilia a cura del
 Complesso Filarmonico “Città di Castelfidardo”
  
Giovedì 8 dicembre Centro storico “Magia di Natale”
Ore 10:00 / 20:00 Bancarelle dove trovare addobbi e oggetti a tema
 per idee regalo realizzati dagli alunni delle scuole locali
Ore 16:00 / 20:00 Animazioni itineranti con trampolieri, mangiafuoco,
 trucca bimbi e  sculture di palloncini

Domenica 11 dicembre Centro storico “Magia di Natale”
Ore 10:00 / 20:00 Bancarelle con addobbi e oggetti a tema per idee regalo
Ore 16:00 / 20:00 Animazioni itineranti
Ore 17:00 Auditorium San Francesco: Follereau Cafè spettacolo
 di cabaret a cura dell’associazione di volontariato R. Follereau
  
Domenica 18 dicembre Centro storico “Magia di Natale”
Ore 9:00 / 20:00 Mercato di “Campagna Amica” a cura della Coldiretti
Ore 10:00 / 20:00 Bancarelle con addobbi e oggetti a tema per idee regalo
Ore 16:00 / 20:00 Animazioni itineranti
Ore 21:00 Sala convegni: concerto del gruppo “Acqua Chiara”
  
Venerdì 26 dicembre Chiesa Collegiata
Ore 16:00 “Concerto di Natale” a cura della Scuola di Musica P. Soprani 
 Orchestra Fondazione Spontini Pergolesi di Jesi: Francesco 
 Tomassini (coro), Stefania Donzelli (soprano), Isabella Conti
 (contralto), Mirco Barani (direttore)

Natale 2011

Anche il Centro Studi Storici Fidardensi 
risente di rimbalzo dell’attuale perdurante 
crisi economica: mancanza di sponsor per 
le nostre pubblicazioni e corsa al risparmio 
partendo purtroppo dalla cultura. Per non 
interrompere il suo aiuto al mantenimento 
della memoria storica della nostra città, il 
CSSF sta monitorando un nuovo modo “più 
moderno ed attuale” per diffondere le cono-
scenze acquisite: il web. Vista la disponibi-
lità del nostro presidente onorario cav. dott. 
Renzo Bislani nonché l’immancabile aiuto 
di Roberto Ballone Burini – mago del sito 
comunale – abbiamo deciso di provare a 
“pubblicare virtualmente” le nostre ricerche: 
così anziché i quaderni cartacei offriremo 
ai nostri lettori e studiosi in genere dei libri 
virtuali. Attualmente abbiamo pronti i primi 
due che potrete trovare sul sito del comune 
nelle nostre pillole di storia fidardense dove 
un apposito link vi rimanderà al testo inte-
ressato; ovviamente la veste grafica è più 
povera ma è il prezzo che abbiamo dovuto 
pagare in attesa di… tempi migliori. Tornan-
do alle due pubblicazioni, entrambe elabo-
rate dal nostro abile ed instancabile Renzo, 
anticipiamo che la prima tratta della vita di 
una nostra concittadina, la Serva di Dio Ma-
ria Maddalena Tartaglini nata a Castelfidar-
do nel 1741 e morta a Recanati nel 1805. 
La seconda molto più corposa e dal poeti-
co titolo Svolazzi riporta un excursus della 
storia cittadina dalle origini ai giorni nostri 
vista sotto molteplici aspetti con aneddoti 
e poesie anche e spesso in dialetto locale 
molto caro anche al nostro grande e prezio-
so collaboratore Paolo Bugiolacchi al quale 
è dedicata la pubblicazione. Dal monitorag-
gio dell’interesse dimostrato dipenderà la 
buona riuscita dell’iniziativa che aspetta di 
svelare inediti book. Buona e-lettura!

Dai quaderni all’e-book:
come aggirare la crisi

Centro studi storici fidardensi

Si è svolta con grande successo al Klass Hotel la 
terza edizione di Incontriamoci tra le righe. I relatori 
si sono confrontati con il numerosissimo pubblico sul 
tema “scrivere, perché…” guidati dalla scrittrice Barba-
ra Raponi. Giancarlo Trapanese scrittore e giornalista 
di Rai 3 ha sottolineato la differenza che c’è tra formu-
lare una notizia di uso immediato e stendere un libro 
in cui si ha la possibilità di spaziare e approfondire i 
molti dettagli in un tempo dilatato e naturale. Il criti-
co d’arte Armando Ginesi ha sottolineato l’importanza 
di raccontare l’arte e farla conoscere alla collettività, 
Aldo Grassini, presidente della Unione Italiana Ciechi, 
ha posto l’attenzione sugli strumenti moderni, l’infor-
matica al servizio dei non vedenti con pc speciali che 
rendono possibile la lettura e la scrittura attraverso il 
tatto e l’uso della vocalità. Paolo Pandolfi, epidemiolo-
go, ha sottolineato l’aspet-
to terapeutico riportando 
l’esperienza dell’associa-
zione “Amici di Sofia” for-
mata da volontari che leg-
gono a voce alta ai malati 
degli ospedali di Bologna 
con risultati significativi sul 
morale e sulla salute dei 
pazienti. Màlleus, maestro 
amanuense, ha dimostrato 

“Incontriamoci tra le righe”: un’atmosfera magica di condivisione culturale

I molteplici valori della lettura e della scrittura
come la bella scrittura aggiunga valore al contenuto 
di ogni parola. Maria Lampa, ideatrice e organizzatrice 
della manifestazione, ha evidenziato quanto sia “im-
portante imparare ad aprirsi con ogni forma espressiva 
per rendere visibile al mondo la perla che è in ognuno 
di noi: la condivisione è un valore che rende preziosa 
la vita”. Valerio Varesi, giornalista di Repubblica ha pre-
sentato il suo ultimo libro “sentenza” e Stefano Cobello 
ha riportato la sua esperienza con i bambini orfani del-
la Siberia, il suo essere un cantastorie per raccontare 
con la musica le emozioni che trova trascritte nei libri. 
L’artista Nazareno Rocchetti ha esposto alcune sue 
opere scultoree a dimostrazione che la comunicazio-
ne dei sentimenti e delle idee possono avere diverse 
forme espressive. Agoradio di Osimo ha intervistato 
moltissimi autori per farli conoscere attraverso la 

radio web. Non poteva 
mancare la musica: gli in-
tervalli di Alessandro Cu-
pido alla fisarmonica, Eu-
genio Montali alla tastiera 
e Giulio Romano Malaisi 
alla chitarra hanno reso 
magica la giornata, as-
sieme all’ironia espressa 
dalla cabarettista Paola 
Frontini.

Dal 7 al 9 ottobre si è svolta l’assemblea nazionale 
delle Pro Loco affiliate all’Unpli (unione nazionale delle 
pro loco italiane). Nella cornice della Torino in festa per il 
150° dell’ unità d’Italia, gli stand posizionati tra piazza Ca-
stello e i giardini reali, hanno esposto le eccellenze turi-
stiche e culinarie delle proprie località. Presente anche la 
“nostra” Pro Loco - unica invitata extra Piemonte - che ha 
riscosso un enorme successo grazie alla collaborazione 
con il comitato provinciale Unpli Ancona e Macerata. L’al-
lestimento dello stand era improntato sugli elementi ca-
ratteristici della nostra città: l’industria della fisarmonica e 
il 150° della battaglia di Castelfidardo. E’ stato valorizzato 

La Pro Loco di Castelfidardo all’assemblea nazionale Unpli 
il premio internazionale della fisarmonica e il suo festival, 
il museo internazionale di via Mordini con l’esposizione di 
fisarmoniche antiche accostate a strumenti di ultima ge-
nerazione e la mostra di svariati pezzi staccati che com-
pongono la fisarmonica, insieme a pannelli che narrano 
la costruzione della stessa. Per il 150° della battaglia di 
Castelfidardo (grazie a Italia Nostra e Fondazione Ferretti 
per il materiale messo a disposizione) sono stati esposti 
stampe e quadri e distribuito testi e “magazine” sul movi-
mento delle truppe e curiosità varie. Ai numerosi visitatori  
è stato dato in omaggio il dvd realizzato dalla fondazione 
Ferretti e preziose opere letterarie sulla nostra città.

Il programma Onstage di dicembre
Via Soprani 16; inizio concerti ore 22 ingresso gratuito
2 dicembre: Hardcore event live (suffokate - blind 
witness - king conquer: unica data per l’Italia). 3 
dicembre: Sptfire più Empty ski live. 7 dicembre: 
Blues performance. 9 dicembre: presentazione 
progetti musicali Aspect Ratio (elettro punk) e 
4eQuattr8 (elettroacustico). 10 dicembre: L’albe-
ro di Nina. 11 dicembre, ore 18.30: aperitivo in 
foto Etnika Photo Kontest. 16 dicembre: Tribute to 
Zucchero “Sugar”. 17 dicembre: Chopas & Adria-
no Taborro. 22 dicembre: Simone Bompadre dei 
Vincanto presenta il progetto musicale Vivan. 23 
dicembre (ore 23.30): rock party di Natale.
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La Dichiarazione universale dei dirit-
ti umani (1948) sancisce per tutti gli 
individui, senza distinzione, il diritto 

all’istruzione indirizzato al pieno sviluppo della per-
sonalità umana ed al rispetto dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali. La legge 104/92, “legge-quadro 
per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate”, nasce per garantire il pieno ri-
spetto della dignità umana e dei diritti di libertà e di au-
tonomia della persona con handicap, promuovendone 
l’integrazione nella famiglia, nella scuola e nella socie-
tà. Questo strumento, pertanto, dovrebbe essere noto 
non solo a coloro che lavorano nelle scuole, ma anche 
ai genitori e a chi si occupa di disabilità, per consentire 
alla persona portatrice di handicap di frequentare le isti-
tuzioni scolastiche di ogni ordine e grado. Nella scuola 

dovrebbe affermarsi una cultura volta al pieno rispetto 
di queste norme, nel nome del diritto all’istruzione, che 
non può e non deve essere prerogativa solo di “chi può 
farcela da solo”, ma che deve essere garantito a tutti, 
soprattutto a chi si trova in difficoltà. La scuola è tenuta 
a prevenire e rimuovere le condizioni invalidanti che 
impediscono lo sviluppo della persona e a promuovere 
il raggiungimento dell’integrazione. Le risorse umane 
su cui la scuola può contare sono in primis l’insegnante 
di sostegno, previsto dalla legge 517/77, che viene as-
segnato alla classe per attuare “forme di integrazione 
a favore degli alunni portatori di handicap” e “realizza-
re interventi individualizzati”, in base alle esigenze dei 
singoli alunni. A questa figura si affianca spesso un as-
sistente scolastico, la cui preziosa attività è finalizzata 
ad abbattere le barriere di comunicazione, incentivare 

la socializzazione e l’inserimento in ambito scolastico 
dell’alunno disabile, nella piena collaborazione con 
l’insegnante di sostegno. Questo importante servizio di 
aiuto personale attivato a scuola ed in ambito domicilia-
re è da anni uno degli impegni della nostra Amministra-
zione. Un merito di Solidarietà Popolare è da sempre 
quello di porre grande attenzione alle politiche sociali, 
caratteristica che contraddistingue il nostro gruppo fin 
dagli esordi in politica, quale elemento ispiratore del 
gruppo stesso. A tal proposito riportiamo qualche dato 
relativo all’anno in corso sui servizi attivati in accordo 
con l’UMEE: per il servizio di assistenza scolastica a 
studenti in possesso della legge 104/92 nel periodo 
gennaio-giugno sono stati seguiti 34 casi, per una spe-
sa complessiva di € 93.847,17; da settembre sino a 
dicembre, per i 34 casi nelle scuole di diverso ordine e 

grado c’è una spesa prevista di € 5.812,41 settimanali. 
Inoltre il Comune ha attivato il trasporto giornaliero per 
alcuni studenti ed un servizio di assistenza scolastica 
domiciliare che, fino allo scorso luglio, era attivo per 22 
alunni, per complessivi € 52.683,38. Ovviamente quel-
la scolastica è solo una minima parte degli interventi 
attivi a favore dell’handicap da molti anni; basti aggiun-
gere che nel 2010 la spesa certificata ammonta a € 
544.901,45. Nonostante il difficile momento economico 
ed i pesanti tagli, Solidarietà Popolare vuol continuare 
ad essere vicina alle fasce più deboli, non dimentican-
do le proprie origini, nel rispetto di coloro che si sono 
riconosciuti nei suoi principi fondanti e nelle sue linee 
programmatiche.

Barbara Beldomenico
Solidarietà Popolare per Castelfidardo

Mi sono trovato a leg-
gere le varie reazio-
ni suscitate dall’idea 

lanciata nello scorso mensile dal dott. Lampacrescia  
riguardo la creazione di una scuola di formazione po-
litica a Castelfidardo. Questa sarebbe necessaria a 
causa della inadeguatezza dell’attuale classe politica 
e di gente che ha fatto della politica un mestiere. Non 
voglio affermare che questa frase non rispecchi una 
realtà esistente che va combattuta, ma allo stesso 
tempo estenderla a tante persone, che anche in am-
bito comunale sacrificano il proprio tempo libero per 
una passione estranea ad interessi personali, non 
lo trovo giusto e intellettualmente onesto. C’è chi ha 
fatto di questa denuncia un cavallo di battaglia della 

sua campagna elettorale: se conosce mestieranti 
della politica nel Partito Democratico di Castelfidar-
do lo dica chiaramente. Altrimenti rimane una sterile 
ed inutile demagogia. Gli uomini e le donne che si 
riuniscono e discutono in una dialettica di confronto 
nel circolo PD non sono affatto meno meritevoli di 
quelli che lo fanno sotto l’insegna di una lista civica. 
Siamo appassionati e liberi almeno quanto crede di 
esserlo il dott. Lampacrescia. Solidarietà Popola-
re è un’anomalia rappresentata da una cerchia di 
persone aventi proprie idee politiche, che votano 
nelle elezioni politiche, ma che da oltre 15 anni si 
sottraggono dal compito di rinnovamento dei parti-
ti, preferendo la coltivazione di un proprio orticello 
personale. E’ fin troppo facile cavalcare il vento del-

l’antipolitica, molto più difficile battersi nel rinnova-
mento dei partiti. Ma se non si partecipa, di cosa ci 
si lamenta poi? Molti giovani nella scorsa campagna 
elettorale per le comunali si sono impegnati, con 
entusiasmo, nella coalizione di centrosinistra. Non 
sono un serbatoio di voti, sono il nostro futuro. Le 
macerie lasciate da 15 anni di berlusconismo sono 
evidenti: populismo e antipolitica hanno contagiato 
ogni sfera. Troppe volte, quando si è a corto di ar-
gomenti, di fronte all’evidenza dei fatti si  afferma 
che il consenso elettorale è la giustificazione di ogni 
comportamento e di ogni decisione. Le elezioni ven-
gono scambiate per un referendum sulla bontà di 
una persona o la superiorità delle proprie idee su 
quelle di un altro, automaticamente “squalificate”. 

Non siamo contrari a priori all’idea di una scuola 
di formazione politica ma bisogna analizzare, nella 
sostanza, ciò su cui getterà eventualmente le sue 
basi. Dovremmo ricordare che la propaganda berlu-
sconiana ha portato a definire “comunisti” politologi 
italiani di fama internazionale come Giovanni Sartori 
o Gianfranco Pasquino. Mi chiedo infine se il dott. 
Lampacrescia abbia previsto delle lezioni su cosa 
sia una clientela o sull’importanza dell’alternanza in 
democrazia. Potrebbero essere argomenti molto più 
interessanti, in un contesto comunale, dei mestie-
ranti della politica che nel nostro circolo PD proprio 
non esistono.

Manuele Pesaresi
Membro del Direttivo Circolo PD Castelfidardo

Lo so già: qualcuno dopo questo arti-
colo dirà “Cingolani costola di Solida-
rietà Popolare”. Ma non c’è problema, 

sono sempre gli stessi e soprattutto sono quelli che 
alla politica non hanno nulla da dare.  Sono quelli che 
quando cerchi di spiegargli che fare opposizione ser-
ve a costruire qualcosa di importante per la città ti 
guardano come fossi un extraterrestre. L’opposizio-
ne deve sfasciare ciò che vuol fare la maggioranza. 
Eppure chi ci guarda non la pensa così, ce lo hanno 
fatto ben capire alle ultime elezioni amministrative.
Tornando all’argomento, perché nasce l’idea di una 
scuola politica? Perché in campagna elettorale, io 
e Lampacrescia ci siamo trovati a riflettere su una 
cosa: quanti giovani candidati in lista dalla sera alla 

mattina e tanti catapultati in un ring senza aver fat-
to nemmeno un allenamento nella vita. Meteore che 
appaiono e scompaiono, si candidano per divenire 
consiglieri comunali e non sanno nemmeno dove sia 
la Sala degli Stemmi.  Non sanno come funzioni la 
legge elettorale, cosa sia una delibera, come funzio-
nano gli uffici e le pratiche amministrative ma sanno 
benissimo come si attacca l’avversario, sulla scia del 
pessimo esempio che ci vien dato da molti onorevoli 
politici. E allora l’intento di creare una scuola politi-
ca (su richiesta di un’associazione di giovani, non va 
dimenticato) vuol prima di tutto fornire, a chi chiara-
mente ne è interessato, gli strumenti tecnici per par-
tecipare  alla vita amministrativa del proprio paese. 
E’ un’idea di destra? E’ un’idea di sinistra? E’ un’idea 

di centro? Non lo so e francamente non me ne curo: 
se un’idea è buona e potrebbe essere utile alla comu-
nità, che senso ha metterci il cappello di parte? Quale 
sarebbe lo scandalo se un’istituzione comunale or-
ganizzasse un ciclo di incontri formativi per fornire ai 
propri cittadini delle nozioni tecniche inerenti l’ammi-
nistrazione della cosa pubblica, il funzionamento del 
Consiglio Comunale o della Giunta? Ci sono forse 
altri enti che svolgono questo compito? Non mi risul-
ta. I partiti formano i propri militanti? Ma nemmeno 
a pensarci, visto mai che un giorno qualcuno possa 
insediare il posto del comandante! E allora forza si-
gnori, mettiamo da parte le nostre paure e confrontia-
moci con la società civile che ci guarda attentamente, 
ci giudica e che soprattutto non vuol vederci litigare 

su tutto ma vuol vederci contribuire alla creazione 
di qualcosa che serve alla comunità. Chiaramente 
tranquillizziamo tutti sul fatto che se questo progetto 
andrà in porto, sarà realizzato a costo zero o quasi: e 
comunque spendere qualche centinaia di euro sul fu-
turo dei nostri ragazzi non credo siano soldi sprecati. 
Sono ben altre le risorse che vengono spese male.
Visto il momento politico che stiamo vivendo, vista 
la scarsa partecipazione dei cittadini alla vita politica 
del paese, vista la difficoltà per i partiti di aggrega-
re personale politico, l’invito alla partecipazione e al 
contributo è rivolto a tutte le forze politiche, alle as-
sociazioni di volontariato e in genere a tutte le realtà 
che politica la fanno tutti i giorni.  

Marco Cingolani - PDL

I mesi di ottobre e novembre sono 
stati segnati da eventi meteorologici 
devastanti per il nostro Paese: il nu-

bifragio a Roma il 20 ottobre, l’alluvione delle Cinque 
Terre e della Lunigiana e solo qualche giorno dopo 
l’ondata che ha messo in ginocchio il capoluogo li-
gure, interessando poi gran parte del versante Tir-
renico tra cui l’isola d’Elba e la Campania. Ormai i 
cambiamenti climatici sono un dato di fatto e si ma-
nifestano con un aumento della frequenza di eventi 
estremi. La maggiore intensità delle precipitazioni e 
la relativa impossibilità di assorbire l’enorme quan-
tità di acqua che cade in pochi minuti, rappresenta 
un mix micidiale che impone una più attenta politica 
della prevenzione, se non vogliamo sempre trovarci 

a rincorrere l’emergenza e a fare drammaticamente 
il conto dei danni o peggio ancora delle vittime. Un 
tempo era l’agricoltore che con il suo lavoro control-
lava gran parte delle campagne: drenava l’acqua, pu-
liva i fossi, presidiava il territorio. L’agricoltore con la 
sua attività continua ancora ad operare una serie di 
azioni di prevenzione, dalla pulizia delle scoline e dei 
fossi, a quella del manto erboso e del sottobosco, che 
hanno un effetto importante nel rallentare l’azione e 
l’intensità delle acque e ne favoriscono l’assorbimen-
to, nonostante alcune aree siano state abbandonate 
a loro stesse perché fare l’agricoltore è ormai diven-
tata un’impresa «eroica». Ma tutto questo non basta. 
Occorre contestualmente creare le condizioni perché 
l’acqua possa defluire altrimenti il risultato non potrà 

che essere l’aumento dei rischi per frane ed alluvioni. 
Il nostro gruppo aveva dedicato ampio spazio a que-
sta tematica all’interno del programma elettorale. Si 
parlava di monitoraggio della situazione territoriale in 
tempi non sospetti e non a ridosso delle troppo fre-
quenti calamità attraverso una mappatura del territo-
rio dal punto di vista idraulico, specificando dettaglia-
tamente le criticità e le competenze della gestione del 
reticolo idrografico minore; di regolamentare la manu-
tenzione dei fossi privati, pratica che oggi purtroppo 
viene attuata poco e male e che rappresenta la prima 
causa delle criticità, quelle minori, che non sono strut-
turali ma sono quelle che determinano problematiche 
idrauliche a livello locale; di sistemazioni stabilizzanti 
laddove si temano movimenti franosi con l’impiego di 

specie vegetali chiamate a consolidare il terreno in 
profondità grazie alla compenetrazione delle radici 
e alla sottrazione di acqua dal terreno. La città por-
ta ancora le ferite dell’ondata di maltempo che si è 
abbattuta lo scorso 2 marzo, investendo gran parte 
della nostra Regione. Sono ancora visibili i segni lun-
go via Bramante e in via Valle Oscura e lo sono stati 
per molto tempo anche in via IV Novembre, mettendo 
a serio rischio la sicurezza del pedone. Compito di 
un’amministrazione crediamo sia anche quello di sta-
bilire le responsabilità e di sollecitare il privato, anche 
affiancandolo all’occorrenza, andando a giocare d’an-
ticipo perché il problema del dissesto idrogeologico 
ha ormai assunto una dimensione nazionale.

NOI con VOI

Senza  lavoro non c’è futuro per i 
giovani e benessere per nessuno.  
E’ attraverso il lavoro che l’uomo af-

fina le capacità ed il modo di vivere. Le politiche di 
un Paese devono essere fondate sul lavoro, ed è 
per questa ragione che il fisco deve favorire il lavoro 
e non deprimerlo, come avviene oggi. Tassare le 
rendite finanziarie diventa un obiettivo da persegui-
re, così come è altrettanto importante ridurre le tas-
se sul lavoro: lavoratori e piccola e media impresa. 
Tutto l’opposto di quello che ha fatto Berlusconi, al 
quale gronda sangue solamente quando è costret-
to a mettere qualche tassa “ai furbetti del quartie-
rino” o ai più ricchi e non quando deve tassare i 
lavoratori dipendenti o i pensionati. Tagliare l’Irap, 

diventa importante così come ridurre il cuneo fisca-
le tra salario lordo e netto in busta paga che fa dei 
lavoratori italiani tra i meno pagati in Europa. Prodi 
lo mise giustamente tra le priorità del suo Governo. 
Queste operazioni consumano risorse che vanno 
recuperate da una decisa lotta all’evasione fiscale 
ma anche dalla tassazione delle rendite fiscali e dei 
grandi patrimoni. Una politica di sinistra si distingue 
dalla destra se farà le sue scelte a difesa del lavoro 
e non della finanza. Il rischio che l’Europa diventi 
sempre più un paese governato dalla grande finan-
za, va combattuto ridando dignità alla politica, oggi 
spesso emarginata, perché priva di grandi maestri 
illuminati, come furono De Gasperi, Adenaur e Bi-
dault, che vengono considerati i padri dell’Europa 

Unita. Che il mondo sia oggi privo di grandi per-
sonaggi da prendere a modello, come furono Ken-
nedy, Papa Giovanni XXIII e Kruscioff è altrettanto 
vero. I politici moderni sono soliti guardare all’oggi 
e non ai problemi del domani, una capacità che è 
solo dei grandi Statisti, merce oggi sconosciuta.  Per 
tornare a  investire sul lavoro, non sono sufficienti 
le sole risorse economiche ma l’attuazione anche di 
apposite politiche. Ci troviamo, infatti, di fronte ad un 
altro  passaggio epocale simile a quello del secolo 
scorso, quando fu scoperta la macchina che, all’ini-
zio, provocò un grave allarme sociale e poi invece 
portò benefici a tutti: in termini di profitto ai padroni e 
riduzione del lavoro per i lavoratori: in particolare la 
riduzione della settimana lavorativa prima a 48 ore e 

poi a 40 ore. Oggi siamo, in presenza della diffusio-
ne dell’informatica, della quale stanno beneficiando 
in pochi. Questa sta togliendo posti di lavoro: se non 
vogliamo trovarci un domani in una società in cui sa-
remo sempre meno persone a lavorare, bisognerà 
inventarsi qualche cosa: tocca ad un partito post-
ideologico, come il nostro ed al suo leader Antonio 
Di Pietro lanciare l’idea che fu di un grande sinda-
calista della Cisl: Pierre Carniti: “Lavorare meno 
per lavorare tutti.” Si tratta di studiare forme e modi 
per la sua attuazione. Un disegno del genere dovrà 
trovare applicazione anche a livello europeo, se si 
vuole concretamente difendere il lavoro.

Ennio Coltrinari
Coordinatore provinciale Italia dei Valori
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Nel momento in cui facciamo queste riflessioni non sappiamo ancora se 
il tentativo del prof. Monti di formare un nuovo Governo andrà in porto e 
soprattutto se poi l’esecutivo riuscirà a dare una sterzata all’economia 
nazionale. Sappiamo bene che la cosa migliore per il funzionamento 
di uno Stato democratico sarebbe un Parlamento eletto dal popolo, un 
Governo espressione della maggioranza che si confronti con un’op-
posizione intransigente ma attenta al benessere collettivo; purtroppo 
siamo convinti che tutto questo sia una chimera nel nostro bel paese 
in cui la ricerca del consenso elettorale passa per tre fattori essenziali: 
demonizzazione dell’avversario, mantenimento di una funzione pubbli-
ca pachidermica che costa molto ai cittadini ma consente di gestire 
clientelismo, potere e voti, conservazione di privilegi a scapito del ceto 
popolare (peones, auto blu, enti inutili). La politica si è dimostrata inca-
pace di risolvere questi problemi e si è sempre nascosta dietro l’alibi 
delle modifiche costituzionali. Ora l’Italia è giunta ad un punto di non ri-
torno per questo è un bene che la politica faccia un passo indietro e che 
tecnici volenterosi e disinteressati siano in grado di fare proposte che 
impongano sacrifici proporzionati e soprattutto che agevolino l’elimina-
zione degli sprechi. Sotto questo profilo il Governo Monti può risultare 
un’opportunità quindi preferiamo vedere il bicchiere mezzo pieno.

Consiglio direttivo UDC

Il Governo Monti può risultare un’opportunità

Siamo giunti alla fine di novembre e della nuova scuola media promessa da 
SP in campagna elettorale non vi è traccia. Mi sono allora divertito ad an-
dare a rileggere il manifesto elettorale utilizzato da chi oggi governa la città: 
“100% programma completato a luglio inizieranno i lavori della nuova scuola 
media Mazzini” ed ancora scriveva Soprani: “Non rimangono incompiute nel 
nostro percorso amministrativo, manteniamo tutte le promesse: credo sia 
la testimonianza più concreta di un operato che gli avversari politici si sono 
sempre affrettati a criticare. Temo che ora dovranno cambiare strategia e 
toni della campagna elettorale”. Bene dall’esterno del consiglio comunale, 
quindi da semplice cittadino, mi sento di dire che ora il Sindaco dovrebbero 
prendere atto di non essere riuscito a portare avanti il punto più importante 
del suo precedente ed attuale programma politico e dovrebbe rassegnare le 
dimissioni. Insieme a lui dovrebbe dimettersi anche il resp. del settore lavori 
pubblici, in quanto i ritardi nel compimento del progetto esecutivo prima e dei 
lavori dopo è diventato insostenibile. In tutto questo i veri penalizzati sono gli 
studenti della scuola media costretti a convivere in spazi sempre più stretti e 
meno sicuri. Allora ripeto come ho fatto durante la campagna elettorale: era 
più importante rifare i giardini di Porta Marina o forse era più importante co-
struire la nuova scuola media? In questi momenti in cui i fondi a disposizione 
dei Comuni si assottigliano sempre più è fondamentale dare delle priorità a 
ciò che si vuole fare. E’ questo che fa la differenza!

Luciano Moliterni, direttivo PSI Castelfidardo

La differenza sta nelle priorità!

“Dov’eravate 25 anni fa quando il centrosinistra ha riconosciuto la pos-
sibilità di edificare la zona di Monte Camillone?!!”. Con queste parole 
il Sindaco di Castelfidardo ha risposto polemicamente ai cittadini che 
nel corso dell’assemblea pubblica tenutasi il 16 novembre a Osimo 
Stazione, gli avevano chiesto di rinunciare alla costruzione di un nuo-
vo centro commerciale proprio nella zona che cinque anni fa è stata 
devastata da una micidiale bomba d’acqua. A quanto pare, Soprani si 
è affezionato agli errori del centro sinistra. Guai a correggerli, anche 
se il centrosinistra dopo la gravissima esperienza dell’alluvione del 
2006 riconosce l’errore di quella decisione, e chiede per quel territorio 
un uso più prudente. Ma nulla da fare, per Soprani gli errori del centro-
sinistra sono sacri e inviolabili. Piuttosto che correggerli è disposto a 
rischiare sulla pelle di chi già ha subito i danni dell’alluvione e ancora 
oggi non ha avuto risposte soddisfacenti. 

Amorino Carestia
Segretario PdcCi Castelfidardo

P.S: gli amici, i compagni e gli avversari cortesi saranno tutti graditi 
ospiti per salutare il Natale e l’anno nuovo, e per brindare alla scaden-
za del tempo berlusconiano. Vi aspettiamo martedì 20 dicembre 2011 
ore 18:00 presso la nostra sezione in via Matteotti 75.

Montecamillone: un invito al Sindaco

Sul giornalino di ottobre, Solidarietà popolare afferma di voler promuove-
re a Castelfidardo una scuola di formazione politica. Non è un caso che 
l’idea provenga dai consiglieri di Solidarietà popolare, eletti in consiglio 
comunale con i voti della destra, idea appoggiata calorosamente dall’uni-
co consigliere ufficiale del PdL. L’operazione è chiara: fare una scuola di 
formazione politica a spese della collettività e gestita da questa maggio-
ranza politica di destra presente in consiglio comunale. Cingolani, inter-
venuto sull’argomento, afferma che non si tratterebbe di una scuola di for-
mazione politica ma di una scuola di educazione civica, ma questa è stata 
ed è materia di insegnamento nelle scuole medie e superiori, solo che 
ora si chiama educazione alla cittadinanza ed alla Costituzione. E allora, 
se l’educazione civica è già insegnata a scuola, perché impiegare risorse 
per finalità che sono estranee ai doveri di una pubblica amministrazione? 
Il 12 novembre sui giornali locali veniva riportata un’intervista al sindaco 
Soprani il quale afferma che, a causa dei tagli perpetrati dal Governo agli 
enti locali, si vede costretto ad aumentare l’addizionale comunale. In que-
sto contesto, ci sembra del tutto inopportuno impiegare preziose risorse 
pubbliche per impiantare una scuola di formazione politica. Solidarietà 
popolare sappia che, se intenderà proseguire nel suo assurdo disegno, 
non staremo a guardare. mario.novelli2010@gmail.com

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Inopportuno impiegare risorse pubbliche

ASCARI ED ESAMI DI COSCIENZA
Dalle pagine del periodico dell’amministrazione comunale, nel 
numero di ottobre, il sig. Amorino Carestia del Partito dei Comu-
nisti italiani dice “mentre scriviamo apprendiamo che il governo è 
stato salvato senza il contributo determinante – per altro pronto 
– dagli ascari di Pannella….”. Ciò è falso. Il comportamento dei 
radicali (nel voto di fiducia al governo, del 14 ottobre scorso) 
è stato ininfluente perché la maggioranza avrebbe ottenuto lo 
stesso la validità del voto. ”I radicali non sono stati determinanti”, 
come ha anche commentato Dario Franceschini, spiegando che 
al termine della prima chiama i votanti erano 322, di cui 315 sì 
(voti di maggioranza) e 7 no (cinque radicali e due Autonomie). 
Dunque il 315 necessario per far scattare il numero legale, era 
già stato raggiunto prima dell’ingresso in aula dei radicali che 
hanno peraltro votato contro la fiducia al governo. I deputati ra-
dicali vengono etichettati  come  “ascari”  cioè come coloro che 
servono da  ausiliari  ai grandi partiti,  ma che cosa si vuole dire? 
è un’invettiva che non ha senso. Una cosa è certa, la storia dei 
radicali parla chiaro: non hanno mai puntato a salire sul carro 
del vincitore per ottenere potere e per accaparrarsi le “poltrone”. 
Come si sa, nelle elezioni politiche del 2008 i radicali  intendeva-
no  presentarsi con una lista autonoma ma apparentata al PD; 
questa proposta non è stata accettata e si è trovato l’accordo di 
inserire nelle liste del PD alcuni radicali che sono stati tutti eletti. 
In tutto questo, cosa c’è di male? Niente. Compagni comunisti, 
prima di criticare i radicali, fatevi un esame di coscienza!

Renato Biondini

da un organo comunale composto da cinque membri ester-
ni al Consiglio. Un’esperienza rivelatasi poco felice da cui è 
emersa la necessità di dare una configurazione più snella ma 
al tempo stesso in grado di intraprendere un’azione celere ed 
efficace di contrasto senza oneri aggiuntivi per il bilancio: si è 
deciso perciò di prevedere un organo formato da soli funzio-
nari comunali. Perplessa la minoranza; Coltrinari (Idv) ha sot-
tolineato che l’evasione è uno dei problemi più gravi del nostro 
Paese ma la politica non l’ha mai voluta realmente combattere 
e strumenti come questo rischiano di essere inutili. Approva-
to invece all’unanimità il regolamento per la disciplina della 
videosorveglianza, introdotto – come spiegato dall’assesso-
re Russo – per adeguarsi ai provvedimenti del garante della 
privacy e tutelare il trattamento dei dati personali. Alla cen-
trale operativa del corpo di Polizia locale, come noto, è colle-
gato un impianto che consente di monitorare il territorio con 
finalità istituzionali di ordine e sicurezza pubblica. L’accesso 
alla sala di controllo è consentito solo a una stretta cerchia di 
autorizzati e le immagini registrate vengono conservate per 
un periodo non superiore ai sette giorni fatte salve specifiche 
esigenze investigative dell’autorità giudiziaria. L’assessore ha 
inoltre ricordato che in corrispondenza di ciascuna telecamera 
è affissa un’adeguata segnaletica permanente.  Molto rapidi i 
punti di natura urbanistica illustrati dal Sindaco: l’acquisizione 
da privati di aree gratuite destinate alla viabilità in via Fleming 
(superficie complessiva di circa 1745 mq) e in parte di via Sici-
lia (1069 mq), è stata votata dall’unanimità dei presenti.
Ordini del giorno - Unanimità su una proposta, contrarietà sul-
l’altra: esito opposto per i due ordini del giorno illustrati dal P.D.. 
Condiviso quello di protesta contro la manovra finanziaria del Go-
verno Beslusconi, presentato in realtà in tempi in cui la situazione 
non era precipitata. “Il rischio di cadere nella demagogia c’è - ha 
detto il consigliere Santini - ma è necessario far sentire la nostra 
voce con forza: le scelte statali, per altro inidonee alla ripresa 
dello sviluppo del Paese, continuano a gravare sui Comuni, la-
sciandoli in gravi difficoltà nell’esercizio dei compiti istituzionali e 

imponendo di fatto di aumentare la tassazione a livello locale per 
mantenere lo stesso livello di qualità dei servizi”. Una lettura che 
ha trovato concordi tutte le espressioni politiche che hanno perciò 
approvato il documento che impegna il Consiglio a sostenere le 
iniziative promosse dall’Anci, l’Amministrazione a coinvolgere i 
cittadini in un’operazione di verità e trasparenza sui reali costi e 
sulla ripartizione delle risorse pubbliche, invitando ad una prote-
sta corale. Come ha sottolineato il Sindaco, si tratta di un percor-
so già condiviso con l’Anci dai Comuni di qualsiasi orientamento 
politico e partitico, colpiti da tagli spropositati che a Castelfidardo 
ammonteranno a un milione di euro nel prossimo anno.
L’altro odg sollecitato dal gruppo P.D.-Uniti per Castelfidardo 
riguardava invece la salvaguardia del paesaggio, di particolare 
attualità visti i gravi danni causati dall’alluvione in Liguria e To-
scana, fatti che hanno riportato al centro del dibattito politico la 
gestione e la difesa del territorio dall’eccessiva cementificazione, 
annoverata tra le cause dei gravi danni in caso di forti piogge. 
Pur appoggiando l’ispirazione di fondo e dando disponibilità ad 
una discussione nella competente commissione, la maggioranza 
ha espresso parere contrario (favorevoli al testo che richiedeva 
il censimento di tutte le strutture residenziali, commerciali, in-
dustriali non abitate e una moratoria delle pratiche edilizie che 
prevedano nuovo consumo di suolo fertile i consiglieri Santini, 
Coltrinari, Colantuono e Marotta), essendo l’atto così formulato 
troppo vincolante per assumerlo nella sua pienezza. Nell’interes-
sante dibattito che si è sviluppato, si è convenuto che ci sono stati 
tempi di costruzione selvaggia e che non può essere la legge di 
mercato a guidare le scelte urbanistiche, ma l’Amministrazione 
sta già cercando di trovare un equilibrio tra la cementificazione 
e un provvedimento che escluderebbe completamente la pos-
sibilità di edificare in condizioni anche particolari togliendo ogni 
spazio di movimento. La responsabilità di assumere un compito 
educativo in questo senso – è stato detto – va per altro assunta 
anzitutto dagli Enti sovraordinati, perché il problema non è della 
sola Castelfidardo, che come ha ricordato Marotta ha fatto fronte 
negli anni ’80-’90 ad una crescita vertiginosa, ma ben più ampio, 
generale e complessivo.

Manovra finanziaria del Governo, tutti contro
segue dalla prima pagina

Anmil, al servizio dei lavoratori
Nuove e utili iniziative a cura dell’Anmil, l’associazione 

nazionale fra lavoratori mutilati e invalidi del lavoro. Una delle 
più importanti è quella del potenziamento del SAF - Servizio 
Assistenza Fiscale - che dal prossimo anno sarà più efficiente 
ed attrezzato: da marzo a luglio, oltre che presso la sede pro-
vinciale, sarà infatti attivo anche  in via Settimio Soprani 18. Il 
Saf è a disposizione dei soci ma anche di chiunque ne faccia 
richiesta per la compilazione dei modelli 730, “unico” oltre che 
Isee e red: un servizio la cui attivazione ha richiesto un notevo-
le impegno da parte dell’Anmil, dei suoi dirigenti, ma anche del 
personale che con zelo e spirito di collaborazione si è prestato 
alla riqualificazione e all’aggiornamento. I servizi erogati sono 
gratuiti per gli associati e per i loro familiari; l’unico invito che 
rivolgiamo è quello di devolvere il cinque per mille all’Anmil. Il 
Saf si affianca al “patronato” che nella sede provinciale è svolto 
per assistere soci e cittadini nella presentazione di pratiche di 
pensione, disoccupazione, invalidità e quant’altro. Ovviamente, 
ciò non significa rinunciare a ciò che siamo sempre stati: un’as-
sociazione che rivendica i diritti e la tutela dei propri assistiti, si 
batte per la sicurezza nei luoghi di lavoro ed assiste i lavoratori 
infortunati e le loro famiglie. Cogliamo l’occasione per infor-
mare che dall’1/7/2011 le rendite Inail, per i settori industria, 
agricoltura, medici e tecnici radiologi, sono state rivalutate 
dell’1,55%: aumento e arretrati si riceveranno a gennaio 2012. 
L’Anmil ha anche avviato un confronto con i rappresentanti poli-
tici e delle istituzioni sulle esigenze e sui bisogni, a volte disatte-
si, dei disabili. Anche grazie a ciò è stato possibile far approvare 
dal Parlamento l’inserimento nei Comitati Consultivi Provinciali 
dell’Inail di un rappresentante dell’Anmil, una preziosa opportu-
nità di espressione e consultazione. Il Consiglio Provinciale ha 
nominato all’unanimità la mia persona quale membro del Co. 
Co. Pro. presso la sede Inail di Ancona. Varie sono inoltre le 
iniziative di cui samo stati promotori: la conferenza stampa sul 
tema delle “Donne infortunate”, la campagna di proselitismo, 
la 61ª giornata nazionale per le vittime degli incidenti sul lavoro 
svoltasi in Ancona il 9 ottobre scorso, il “progetto Silos” all’in-
terno del mondo scolastico per integrare in modo nuovo la cul-
tura della prevenzione e rendere i giovani lavoratori di domani 
più consapevoli.                                                 Enzo Gioacchini
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Bass player Andrea Gobbi, sempre più “idiota”
Fiero di essere “idiota”. Sembra un parados-

so, ma è in realtà un orgoglio puro e legittimo se 
si è parte viva e integrante di uno dei gruppi cult 
del mondo giovanile che spopola sugli schermi 
con la celebre sit-com di Mtv e che ora torna a 
calcare il palcoscenico con uno show che mixa 
in maniera esilarante sketch inediti, musica e 
trasformismo. Il fidardense Andrea Gobbi ha 27 
anni e da qualche tempo risiede a Milano, dove 
si è diplomato al Cpm in basso elettrico e spe-
cializzato in electronic music production presso 
la Sae. Già protagonista della tournèe estiva, il 
“nostro” è stato confermato nel cast de “I soliti 
idioti comico-psichedelico tour”, un musical più 
che un concerto, imperniato su cambi di scena 
veloci ed un power trio di “Gnomi” (Andrea Gob-
bi al basso elettrico, Enrico Buttafuoco, Giulio 
Calvino ed Andrea Brussolo alla chitarra) che 
accompagnano lo show. Le serate di cui saran-
no ospiti i personaggi più popolari della serie te-
levisiva, toccheranno i più famosi club e palchi 
underground (e non) italiani: l’unica data nelle 
Marche è in programma giovedì 22 dicembre al 
teatro Rossini di Civitanova Marche.

Spesso si dice che i ragazzi non amano leggere i quoti-
diani, le riviste “specializzate”o, più in generale, che si disin-
teressano di quanto accade intorno a loro. Gli allievi dell’Itis 
Meucci, invece, hanno dato ancora una volta prova del loro 
senso civico, di volontà partecipativa e delle loro competenze. 
In seno al progetto “Il quotidiano in classe”, i nostri ragazzi 
hanno ottenuto riconoscimenti a livello nazionale. Infatti  “al-
boscuole associazione nazionale giornalismo scolastico” ha 
attribuito a “Cronache dal Meucci”, l’informatore ufficiale del 
nostro istituto, il premio nazionale “giornalista per un giorno”, 
che sarà consegnato a Chianciano Terme nel mese di aprile. 
Inoltre, la segreteria dell’osservatorio permanente giovani editori  ha reso noto che i ragazzi 
della 2 B LT dell’A.S. 2010-2011 sono tra i finalisti del concorso “FOCUScuola”. Il progetto, 
che li ha visti impegnati nel ruolo di una redazione di classe per l’intero anno scolastico, si è 
concluso a maggio con l’invio di una rivista tecnico-scientifica, sullo stampo di “Focus”. Una 
piccola rappresentanza, con la docente di lettere - la prof. Raffaella De Sanctis - è stata invi-
tata a Roma a dicembre per presenziare alla cerimonia di premiazione. I vincitori del concorso 
vedranno infatti la loro “creazione” pubblicata in fascicolo all’interno del periodico.
Per prendere contatto con l’ambiente, la didattica e gli insegnanti del Meucci, ecco le giornate 
di “scuola aperta” per genitori e ragazzi: domenica 11 dicembre e domenica 15 gennaio 2012 
vi aspettiamo per conoscervi dalle 15.30 alle 19.00.

Lorena Carnevali

Il “giornalismo scolastico” al Meucci

              Sono nati: Elisa Festa di Salvatore e Clelia Esposito; Samuel Za-
gaglia di Damiano e Ketti Marinelli; William Borsella di Lorenzo e Emanuela 
Barchiesi; Gabriel Sasso di Luciano Antonio e Marianeve Concetta Gallo; 
Mihindukulasuriya Dilumi di Milinda Sanira Susit e Lanka Haluge Nadeela 
Sudharshani; Giulia Bonello di Gaetano e Monica Piermartini; Giulia Loffre-
do di Vincenzo e Agnese Pepa; Gabriele Gasparetti di Lorenzo e Lorena 
Canali; Leonardo Guercio di Salbatore e Gabriella Sudano; Nicole Zucca-
rello di Jacopo Natale Luigi e Fabiola Domogrossi; Alessia Carnevalini di 
Marco e Fabiola Casaccia; Luca Simonetti di Roberto e Pina Bevilacqua; 
Tommaso Ludolini di Marco e Brigida Scorsone; Lisa Bordonaro di Vincen-
zo e Silvia Cappelloni; Sonmezates Athena di Omer e Emanuela Ventura; 
Giorgio Grimaldi di Douglas e Alice Gabbanelli; Lmoughit Monir di Adil e 
Samir Imane; Nicole Cercaci di Lorenzo e Angela Pieretti; Sara Abramo di 
Marco e Federica Vignoni; Alessia Marra di Eliseo e Olga Jankovic. 

            Si sono sposati: Samuele Guercio e Clelia Amita; Amedeo Ni-
coletti e Riquelm Rodriguez Belinda; Khalid Rachid e Romina Burani. 

           Sono deceduti: Giuseppa Leonardi (di anni 88), Emilio Andreuc-
ci (79), Alberto Galassi (80), Gianna Magi (92), Igino Falcioni (93), Gio-
vanni Zanutel (71), Vitangelo Sampaolesi (80), Franco Spinsante (65), 
Emilio Sabbatini (76), Alfio Monaci (80), Vitaliano Coltroneo (86), Vera 
Bugari (86), Pierina Papa (82), Anna Maria Balestra (77). 

          Immigrati: 40 unità, di cui 19 uomini e 21 donne.

          Emigrati: 29 unità, di cui 15 uomini e 14 donne. 

           Variazione rispetto a settembre 2011: incremento di 17 unità.

           Popolazione residente: 19011 di cui 9373 uomini e 9638 donne 
in base ai dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo
OTTOBRE 2011 - Superata quota 19.000 

Stile anni 70, ambiente giovane, iniziative coinvolgen-
ti: è il nuovo Porta Marina Cafè, inaugurato lo scorso 31 
ottobre alla presenza delle autorità e di tanti cittadini. Un 
punto di riferimento per tutti coloro che amano ritrovarsi in 
un bel posto con bella gente. Club 54 si caratterizza per 
la sala interna con ampie vetrate luminose e un esterno 
dall’atmosfera magica. Una vista spettacolare fa da sce-
nario ad ogni appuntamento: l’intenzione è infatti quella di 
proporre formule sempre nuove, portando eventi in perio-
di particolari e tornando ad offrire con cordialità e profes-
sionalità la tradizione di un 
gelato “sciolto”, un pranzo 
veloce ma gustoso, aperiti-
vi e colazioni sfiziose senza 
trascurare prelibate ciocco-
late calde, e degustazione 
delle ottime bottiglie di 
liquori e vini. “In questi giar-
dini e nel vecchio bar sono 
cresciute intere generazioni 
– dice Johnny Palazzo che 
assieme ad Elena Catena 
ha rilevato con entusiasmo 
la gestione dalla storica 
Vittorina – e vogliamo che 
torni ad appartenere ai fi-
dardensi contribuendo a valorizzare il nostro centro stori-
co”. Info: 07178560. A breve su www.club54castelfidardo.
it la programmazione dell’ultimo dell’anno.

Porta Marina Cafè Club54, nuovo look

Scuola aperta domenica 11 dicembre e 15 gennaio

Con l’avvio del nuovo anno scolastico le classi di 
ogni ordine di scuola dell’I.C. “Mazzini” stanno diven-
tando sempre più tecnologiche. Il generoso contributo 
assegnatoci dalla fondazione Carilo di Loreto ci ha 
permesso, infatti, di potenziare la dotazione delle Lim 
- lavagne interattive multimediali - con ben cinque ap-
parecchi, di cui uno collocato nella scuola dell’infanzia 
S. Agostino, nell’ottica della continuità educativo di-
dattica che da sempre caratterizza i percorsi formativi 
del nostro Istituto. La L.I.M.  ben si colloca in un “fare 
scuola” che supera una didattica “trasmissiva” a favo-
re di una didattica “costruttivista”, attenta agli stili di 

apprendimento degli 
studenti e alla qualifi-
cazione dei processi 
formativi e di conqui-
sta dei saperi. E’ uno 
strumento di effettiva 
didattica multimediale 
in grado di intrecciare 
l’azione del docente 
e la sua proposta  di-
dattica  con i bisogni 

di apprendimento, al passo con i tempi e soprattutto 
con le “nuove” caratteristiche percettive e cognitive 
degli allievi di oggi. Un ringraziamento doveroso alla 
Fondazione Carilo da sempre attenta alle richieste di 
potenziamento e ampliamento dell’offerta formativa 
della scuola.

Maria Eugenia Tiseni

Progetto di I.C. Mazzini e fondazione Carilo
Lim, classi sempre più digitali
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Dottoressa in relazioni internazionali e politiche di 
cooperazione: è la laurea specialistica conseguita dal-
la concittadina Claudia Picchio lo scorso 15 novembre 
presso l’Università degli Studi di Macerata. Ha discusso 
una tesi dal titolo “la legge di riforma del diritto commer-
ciale turco” conseguendo la 
votazione di 110 e lode. In 
attesa di sbocchi lavorativi, 
termina così un brillante per-
corso di studi di cui mamma 
Antonella, papà Lorenzo, il 
fratello Francesco ed il fidan-
zato Alessandro sono estre-
mamente fieri e orgogliosi.

Claudia Picchio, dottoressa
in relazioni internazionali

I “ragazzi” del ’51 si preparano a festeggiare la loro 
bella età: 60 anni! Si ritroveranno sabato 17 dicem-
bre al ristorante “Palmieri” di Chiarino (Recanati) per 
trascorrere un’allegra serata con cena e musica. Per 
l’occasione, alle ore 19.30, nella Chiesa vicinissima al 
locale, sarà celebrata la Santa Messa da Don Felice 
Prosperi, anche lui 60enne “castellano”, ex compagno 
di scuola. Info e conferme (entro domenica 11 dicem-
bre): Anna M. 0717820629, Anna S. 0717820261, 
Maria F. 07178587.

Festa per i 60 anni della classe del ’51

In occasione della scomparsa di Giulio Santilli, av-
venuta ad agosto, la famiglia desidera ringraziare quanti 
hanno voluto esprimere la loro vicinanza anche con un 
gesto di solidarietà. I 350 euro raccolti sono stati devoluti 
in parti diverse ad Emergency, Residenza Assistenziale 
“Abitare il Tempo” di Loreto, Croce Verde di Castelfidar-
do, Centro di Solidarietà Oikos di Jesi.

La famiglia Santilli ringrazia

Lo scorso 4 novembre Michael Pacioni ha consegui-
to all’Università Cà Foscari di Venezia la laurea in lingue, 
cultura e società dell’Asia orientale. Ha discusso una 
tesi dal titolo “intervento di Kodama Tatsushiko: propo-

sta di traduzione in merito all’opi-
nione espressa il 28 luglio 2011 
dal prof. Kodama sugli eventi 
di Fukushima”. La cerimonia si 
è svolta nella splendida piazza 
San Marco. I familiari formulano 
le più sincere e orgogliose con-
gratulazioni al termine di questo 
bel percorso che si completa ora 
con la laurea magistrale in lingue 

e istituzioni economiche e giuridiche dell’Asia.

Michael Pacioni, laurea in lingue, 
cultura e società dell’Asia orientale

Il 28 ottobre al ristorante “Gatto nero” si sono rivisti 
dopo 36 anni gli alunni della 5ª B delle elementari Maz-
zini. Gli ex “alunni” mandano un caloroso saluto alla loro 
maestra Adriana Marinelli Caproni.

La VB, trentasei anni dopo

Viaggio premio per i cooperatori in erba
Venerdì 28 ottobre si è svolto il viaggio-premio a Faenza, offerto alla scuola dalla 

Federazione marchigiana delle Banche di Credito Cooperativo e da Confcoopera-
tive per il lavoro svolto dalla nostra ACS “Cooperatori in erba” nell’anno scolastico 
2010-2011. Per la nostra ACS erano presenti i membri del precedente consiglio 
di amministrazione allargato. Il viaggio prevedeva la visita a tre cooperative molto 
importanti, la prima delle quali è stata la Caviro (acronimo di Cooperativa Agricola 
Viticoltori Romagnoli), in provincia di Forlì, una realtà di II grado, cioè un consorzio 
di  36 cantine cooperative distribuite in tutta Italia che producono ben 180 milioni 
di litri di vino l’anno. Nei suoi stabilimenti  lavorano 210 persone e vengono imbot-
tigliati 50 tipi di vino diverso. Un altro primato di Caviro è stato il confezionamento 
del vino in tetra-
pack e tetrabric. La 
seconda cooperati-
va che abbiamo co-
nosciuto è stata la 
Gemos di Faenza, 
specializzata nella 
ristorazione, dove 
abbiamo pranzato 
e che possiede un 
locale anche all’in-
terno dell’Auchan di Ancona. L’ultima tappa ha riguardato l’Agrintesa di Faenza, 
consorzio nato nel 2007 dalla fusione di tre grandi cooperative : Intesa, Agrifrut ed 
Emiliafrutta. Attualmente sono 5.000 le aziende agricole socie, che producono an-
nualmente 275.317 tonnellate di ortofrutta e 160.700 tonnellate di uva da vino. Ha 
200 dipendenti fissi e 2000 stagionali. Con questo viaggio-premio abbiamo potuto 
vedere nella realtà come è organizzata e come opera una grande cooperativa. E’ 
stato molto interessante vedere come gruppi di persone (le cooperative di I grado) 
si siano aggregati: la collaborazione ha così reso possibile realizzare progetti mol-
to importanti, una dimostrazione pratica del detto: “L’unione fa la forza!”.

I.C. Soprani alla “scoperta” di tre solide realtà consociative
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Tradizionale festa sociale con ben 160 premi ai “benemeriti”

Lo scorso 6 novembre si è svolta l’annuale 
festa sociale. La celebrazione, che in questa oc-
casione non è stata assistita da tempo sereno, 
ha avuto inizio con la sfilata dei donatori e dei 
rappresentanti delle consorelle dei paesi limitrofi, 
lungo via Matteotti verso il Monumento dove, al-
l’ingresso del cimitero, si è svolta la tradizionale 
cerimonia della deposizione della corona di alloro 
sulla lapide che ricorda i donatori con il suggesti-
vo “silenzio” suonato in solitario dal trombettista 
Maurizio Bastari che ringraziamo anche perché 
non si è fatto spaventare dalla pioggia. I donatori 
hanno poi partecipato alla messa officiata da Don 

Bruno, già donatore e medaglia d’oro che ha spe-
so belle parole spese sia per l’associazione che 
per i donatori, presso la chiesa Collegiata.  La ce-
rimonia è continuata all’Auditorium S. Francesco 
dove si è proseguito il protocollo con gli interventi 
delle autorità avviati dall’assessore Memè, dal 
consigliere regionale Latini, dal presidente Gian-
franco Spegni, e, a seguire, il presidente provin-
ciale Discepoli e il dottor Carlo Salvucci nostro 
direttore sanitario. In questo contesto è stata con-
segnata la borsa di studio in memoria di Simona 
e Manuela Roganti (quattro i vincitori ritratti nella 
foto), dopodiché si è svolta la premiazione dei do-
natori benemeriti che quest’anno sono stati ben 
160. Il discorso del presidente, come consuetu-
dine, ha posto l’accento sui numeri della nostra 
sezione cittadina; oggi l’Avis comunale conta più 
di 800 donatori attivi e nell’anno 2010 era riuscita 
a effettuare più di 1800 prelievi; quest’anno, pur-
troppo, a causa dei tagli alla sanità sono diminuiti 
i giorni di apertura del centro con conseguente ed 
evidente calo del numero di donazioni. Al termi-
ne, tutti i convenuti ed anche parenti ed amici si 
sono ritrovati al ristorante Anton per il tradizionale 
banchetto annuale. 

, 800 donatori, 1800 prelievi

• Toccaceli Flavio, Quintabà Franco, Falcioni Fabio, Falcio-
ni Robertino, Principi Stefano, Mengucci Moreno, Maggiori 
Mariano, Bello Alessandro, Bushamaku Viktor, Cavallaro 
G., Malatini Mirella, Ezeigwe Emmanuel, Koyes Ahmed, 
Xhunga Enkeleida, Maceratesi Luca, Lasaponara P., Pomi 
Giordano, Biondini Michele, Duca Daniele, Matteucci A., 
Alagni Domenico in memoria di Maria Freddi € 105; • Italia 
Nostra e Fondazione Ferretti in memoria di Falcioni Igino 
€ 30; • Giancarlo e Fiorella Martini in memoria di Giovanni 
Zanutel € 10; • Parrocchia Santo Stefano in memoria di 
Emilio Sabbatini € 115; • Colleghi di Acem srl in memoria 
di Sampaolesi Vitangelo € 40; • Le famiglie Zannini Fausto 
e Rita, Cerquetella Leonello, Giuseppe, Sante, Luciano, 
Graziella, Camilletti Marino e Luisa, Re Nardino e Anna 
in memoria di Sabbatini Emilo € 110; • Severini Antonel-
la e Donatella in memoria di Michela Maria Castellani € 
50; • Quagliardi Fedora, Quagliardi Alfredo, Quagliardi Elio 
in memoria di Anna Maria Balestra € 100; • Famiglia Bal-
dassarre Iole in memoria di Bugari Vera € 50; • Classe IV 
elementare Cialdini Crocette in memoria di Lorella Renzi in 
Cupido € 20; • Loris, Adalberto e figli in memoria di Buga-
ri Vera € 80; • Spinsante Lorella in memoria di Spinsante 
Franco € 150; • Bertini Pasqualini in memoria di Bugari 
Vera € 50; • Colleghi di lavoro di Daniela in memoria di 
Franco Spinsante € 120; • I figli e le nuore in memoria di 
Boria Luigia € 100; • I parenti in memoria di Boria Luigia € 
300; • Parrocchia S. Antonio di Padova in memoria di Bu-
gari Vera € 110; • Ceccarelli Roberto in memoria di Pettinari 
Lolita € 15; • Capitani Giuliana in memoria di Pettinari Lolita 
€ 10; • Anonimo in memoria di Spinsante Franco € 200; • 
Il condominio di via De Gasperi  22 in memoria di Coletta 
Mario € 50; • Santilli e Magnaterra in memoria di Santilli 
Giulio € 70; • Annalisa. Linda, Cristiano, Diana, Rossella, 
Gabriella, Barbara in memoria di Carletti Gina € 35; • Can-
tarini Rachele, Chiara, Leonardo, in memoria di Cantarini 
Silvio € 60; • Il condominio di via Matteotti in memoria di 
Vitaliano Coltroneo € 120; • Famiglia Caporaloni e Magna-
terra Rina in memoria di Magnaterra Luigi € 100; • I nipoti 
Rita, Franco, Fiorella, Graziella Cantarini in memoria di 
Cantarini Silvio € 100; • Famiglia Occhiodoro Paolo e Pier-
camilli Antonella in memoria di Piercamilli Giuliana € 400; • 
Le amiche della moglie in memoria di Angelani Alvise € 50; 
• Le sorelle Pina, Vittorina e la nipote Diana in memoria di 
Coletta Mario € 75. Aggiornato al 17 novembre 2011

Luci calde e musica diffusa, toni soft e affreschi alle 
pareti, poltroncine d’alto design e persino un giardino 
zen per rendere omaggio all’ultimo viaggio. E’ stata 
inaugurata lo scorso 5 novembre alla presenza del Sin-
daco Soprani, dell’assessore Memè e del consigliere 
regionale Pieroni, la sala del commiato realizzata nei 
locali adiacenti la storica sede delle onoranze funebri 
Virgini in via Bramante. AlbaNova è già operativa. Tre 
ambienti separati - due salette per la veglia e una picco-
la cappella che portano ciascuno il nome di una stella - 
attrezzati nei minimi dettagli secondo i più rigidi dettami 
imposti dalla nuova legge regionale. Ma anche una struttura intima e raffinata, atta ad accogliere le sal-
me in attesa della celebrazione del rito funebre, che si presta ad ospitare i defunti in attesa di tumulazio-
ne di ogni confessione religiosa. Un locale che si sviluppa su una superficie di 340 mq, innovativo nella 
concezione come nello stile, lontano dagli ambienti freddi e asettici delle camere mortuarie. Pavimento 

panna e pareti verde muschio, a lato un monitor per in-
dicare l’ubicazione del caro estinto e un lungo corridoio 
che conduce alle tre sale private dove ogni famiglia può 
raccogliersi nella massima privacy. Accanto ad Antares 
e Sirio, c’è poi Orione, un locale “neutro” che può essere 
allestito di volta in volta a seconda delle rispettive con-
vinzioni. Un’avvertenza per le famiglie: in caso di deces-
so presso strutture ospedaliere è necessario comunicare 
subito in reparto la volontà di trasferire la salma presso la 
sala del commiato. Info 071 7821495. 

Un’inaugurazione del nuovo anno scolastico vivace e ricca di buoni 
propositi per gli alunni dell’Istituto S. Anna. Si è difatti rinnovato l’appun-
tamento per gli studenti e le rispettive famiglie per raccogliersi in Chiesa 
Collegiata e ricominciare l’impegno quotidiano dello studio con una bene-
dizione dal cielo. Numerosa quest’anno la partecipazione dei familiari ma 
soprattutto dei nonni, di cui il 2 ottobre cade la festività, data stessa in cui la 
Chiesa celebra la figura dell’Angelo custode; una coincidenza voluta, come 
ha ricordato il parroco don Bruno, poiché i due volte genitori sono chiamati 
ad essere “custodi” e protettori dei fanciulli. Qualcuno angelo lo è divenuto 
già davvero, salito in cielo prematuramente e forse ancor prima di imma-
ginarselo di poter diventare un giorno nonno o nonna, ma non per questo 
meno vigilante e presente nella vita dei nipoti. Gli altri invece, quelli rimasti 
qui sulla terra, hanno accantonato per ora l’aureola, l’hanno barattata per 
un po’ d’argento nei capelli e, fortunati, possono coccolare e baciare in 
ogni momento i propri piccoli discendenti. Le loro mani rugose si scoprono 
capaci di carezze che neanche sapevano di possedere. Trovano le giuste 
parole che sanno sdrammatizzare il giocattolo rotto e le labbra ritrovano un 
sorriso, ricordando la fine che faceva il loro, di passatempo, quando dalla 
cucina venivano ad acciuffare la gallina, compagna di lunghe e affannate 
rincorse o la pioggia rendeva inutilizzabile la loro palla di pezza.  
Dita impastate di farina che a suon di tagliatelle e ciambelloni sanno 
rifocillare le bocche sempre più esigenti e svogliate dei piccini, così lon-
tane da quelle loro che dovevano, bramose, aspettare il sedersi a tavola 
degli adulti  e con occhi sconsolati fissavano quell’unica salsiccia, posta 
al centro di una  polenta sbiadita, divisa per tante, troppe fauci affamate, 
mai del tutto sazie. I nonni conoscono aneddoti e favole che i libri non 
scrivono; ognuno le ricorda a modo suo, com’è stato loro tramandato o 
come la mente riesce a ricordare e mettono una pezza d’immaginazio-
ne qua e là se la memoria fa le bizze e con loro i nipoti sanno sempre 
acquietarsi o fare la nanna. Si caricano sulle spalle piegate dalla fatica 
di una vita, gli zaini pieni di libri, quaderni e un astuccio zeppo di colori 
(il sapere di oggi richiede molto più di un misero apis e un abecedario) 
e cercano di tenere, lesti, il passo di quei fanciulli che corrono sempre 
avanti, perché la vita di oggi va inseguita, non aspetta e chi si ferma 
resta fuori. Diciamo allora grazie ai nostri nonni, sappiamoli coinvolgere 
ed ascoltare, sarà un’occasione per poterci arricchire, per crescere e la-
sceremo un soldo di felicità in tasca a chi ormai nulla ci chiede da tempo, 
se non quello di poter donare,a modo loro e senza limiti. Ma dobbiamo 
rinnovare il nostro grazie alle suore di S. Anna, perché ogni occasione 
è buona per educare i bambini e non solo,  a quei valori  autentici, che 
sono i pilastri della vita.

Associazione “beata Enrichetta Dominici”

Festa dei nonni all’Istituto Sant’Anna

Innovativo servizio presso le onoranze funebri Virgini

Inaugurata la sala del commiato 

I “servizi socio-educativi” del Comune rendono noto che per l’ammis-
sione all’asilo nido per il mese di febbraio 2012, le domande vanno pre-
sentate dal 1° al 30 dicembre 2011. Il modulo può essere scaricato dal 
sito internet comunale oppure ritirato presso l’ufficio pubblica istruzione di 
via Mordini nei seguenti orari di apertura al pubblico: lunedì dalle 9 alle 
13:30; mercoledì e venerdì dalle 10 alle 13; giovedì dalle 16 alle 19.

Domande per l’ammissione all’asilo nido

Venerdì 14 ottobre si è tenuto presso il ristorante Konvivio di Castel-
fidardo il meeting del club Lions di Castelfidardo – Riviera del Conero 
diretto dal presidente Circelli e dedicato al service sulla Casa di Ripo-
so “Ciriaco Mordini” di Castelfidardo. In tale occasione sono intervenuti 
come ospiti l’assessore alle politiche sociali Riccardo Memè e il dott. 
Giancarlo Gioacchini. L’assessore ha manifestato l’esigenza e richiesto 
in tal senso aiuto ai soci del club di una barella-doccia per gli ospiti della 
casa di riposo, mentre il dott. Gioacchini ha illustrato a tutti i soci Lions 
e ai numerosi ospiti della serata, la figura di Ciriaco Mordini e la storia 
sulla casa di riposo che gli è stata intestata. 

Service Lions per la casa di riposo Ciriaco Mordini

Come annunciato sullo scorso numero, parte a metà gennaio il 
corso base di formazione organizzato dalla sezione locale dell’Avulss. 
Un programma ricco imperniato su 22 date che svilupperà tre elementi 
focali: conoscenza dei principi del volontariato, nozioni di educazione 
socio-sanitaria e formazione di base alla relazione interpersonale. Gli 
incontri si svolgono in sala convegni dalle 21 alle 23 circa; per comodità 
riportiamo in questa uscita il primo mese di attività.
Lunedì 16 gennaio - Gina Morosini (presidente Avulss) e Anna Carla Je-
dras (naturopata, co-fondatrice Avulss): “Conosciamoci: presentazione 
dell’Avulss e del corso di formazione: questionario d’entrata”. Giovedì 
19 gennaio - Suor Lorella Mattioli (assistente spirituale Avulss Cingoli): 
“Volontariato come scelta di vita. Identità del volontario e motivazione al 
servizio”. Lunedì  23 gennaio - Iside Cagnoni (assistente sociale Asur): 
“Comportmento dei volontari a domicilio e nelle strutture accanto ai me-
dici e ai familiari”. Giovedì 26 gennaio - Riccardo Memè (assessore poli-
tiche sociali e sanità): “Breve viaggio nel mondo dell’handicap: situazione 
di bisogno e risposte del territorio”. Lunedì 30 gennaio - M. Luisa De 
Martiis (geriatra): “La vita e la psicologia della persona anziana. Preven-
zione, diagnosi, cura”. Giovedì 2 febbraio - serata aperta al pubblico 
con il dott. Marco Guidi (neurologo Inrca Ancona): “Demenza senile, Al-
zheimer, Parkinson: i bisogni e lo spazio di intervento dei volontari”.

Avulss, il programma del corso base
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Dare calci a un pallone non è una “passione” solo 
maschile. Anzi. Anche se lontane dalle luci della ribal-
ta mediatica e dai privilegi dei big, ci sono realtà fem-
minili altrettanto impegnative e meritevoli di attenzio-
ne. La concittadina Melissa Marchetti, ad esempio, 
è una professionista che di goal ne ha fatti sempre 
a palate. Classe ’86, già a 12 anni sfodera gli artigli 
della determinazione per giocare con la squadra di 
Passatempo in serie C in una età in cui era necessa-
rio chiedere ogni volta alla squadra avversaria il per-
messo di scendere in campo. Due anni dopo passa 
al Porto Sant’Elpidio, dove vince il campionato e con 
cui trascorre tre stagioni in serie B che le valgono 
l’interesse di una formazione sarda – Oristano – di 
massima categoria: ecco allora che con i 18 anni ar-
riva l’esordio in serie A, ove milita fino al 2007 indos-
sando anche la maglia del Senigallia e facendo poi 
altre esperienze tra A2 e B. Nel 2009/2010, la svolta: 
Melissa “prova” un’altra strada, quella del futsal, il 

Melissa Marchetti, esordio nel futsal a suon di goal
Dagli esordi nel calcio all’esperienza che l’ha proiettata nella massima serie

Ottima annata quella del Boxing club Castelfidardo che a 
soli due anni dalla nascita può già pregiarsi delle prime me-
daglie. Karadaku Bexhet (18 anni, 75 kg, foto) si è laureato 
campione regionale tre serie 2011 sbaragliando letteralmente 
la concorrenza. Aridon Zjgana (17 anni, 75 kg) medaglia d’ar-
gento al torneo nazio-
nale di Bellaria svoltosi 
a maggio, ha messo in 
mostra una potenza e 
un carattere senza rivali. 
Jonathan Serenelli (14 
anni, 65 kg) ha incasella-
to la medaglia d’argento 
a Bellaria e un prestigio-
so bronzo ai campionati 
italiani schoolboys (13-
14 anni). Nella stagione d’esordio, il club si era posizionato a 
metà della classifica nazionale su ben 600 società e - visti i 
risultati conseguiti – nel 2011finirà per scalare ulteriori posizio-
ni. La palestra seguita dai tecnici Andrea  Gabbanelli e Daniele 
Marra sta lavorando molto per preparare gli atleti che il prossi-
mo anno debutteranno sul ring e per migliorare le performance 
di quanti hanno già fatto i loro primi combattimenti: la squadra 
agonisti conta già 13 atleti e c’è un numerosissimo gruppo di 
amatori che si allenano con la stessa voglia e intensità degli 
agonisti. La società è attiva anche dal punto di vista organizza-
tivo: tre manifestazioni hanno visto ospiti a Castelfidardo atleti 
marchigiani, abbruzesi e del Friuli Venezia Giulia. Nonostante 
la situazione poca florida del pugilato, si continua a lavorare 
sodo offrendo ai ragazzi un “sogno”, un luogo dove stare in-
sieme e fare sport nel rispetto gli uni degli altri. La palestra è 
aperta tutti i giorni: per contatti 3208521566 – 3392987085; su 
facebook boxing club Castelfidardo.

Boxing club Castelfidardo, 
un’annata da incorniciare

Ottimi risultati sia a livello tecnico che organizzativo

Il presidente dà il buon esempio: Elvio Palmieri ha conquistato la me-
daglia di bronzo alla finale del campionato italiano della struttura federale, 
categoria fossa olimpica. A Valle Aniene, alle porte di Roma fra gli oltre 400 
partecipanti a una bella giornata di sport che chiudeva la stagione, il nume-

ro uno della società di Tiro a volo ha 
sfiorato il colpo grosso: se non fosse 
stato per le tre penalità comminategli 
per non essersi presentato in pedana 
nei tempi stabiliti, avrebbe fatto pro-
prio il titolo italiano per presidenti di 
società. Un finale di annata comun-
que estremamente positivo: nel mese 
di settembre era arrivato il quinto po-
sto - su ben trenta squadre - a Bolo-
gna nel campionato italiano specialità 
“fossa” ed ancor prima il bronzo di Al-
berto Strona nella finale tricolore dei 
master e veterani dove il Tav si era 
presentato con due team composti 
anche da Gianfranco Marconi, Lucio 
Cucchi, Eliseo Pavani, Elvio Palmieri, 
Sergio Magi e Antonio Tartaglini. 

Elvio Palmieri, Tav di bronzo
ai campionati italiani

calcio a cinque, una disciplina in cui la sua velocità, 
le qualità di ambidestra e la propensione all’attacco 
si traducono in raffiche di reti. Con il Villa Musone ne 
segna 38 nel solo girone di andata, un record che con-
vince la Flaminia Fano a ingaggiarla in quest’annata 
agonistica che si contraddistingue per il passaggio dal 
rango regionale a quello nazionale, permettendole 
dunque di debuttare nel primo campionato di serie A 
di calcetto femminile organizzato su due gironi in cui 
la Flaminia naviga per ora tranquilla in zona salvezza. 
E poiché le passioni vanno condivise, Melissa – che 
ha anche fatto più volte parte delle rappresentative 
regionali under 14 e 16 ed in due occasioni è stata 
selezionata per la nazionale italiana under 19 – invita 
tutti ad avvicinarsi a questo mondo poco conosciuto: 
“Di calcio al femminile si parla poco, ma seguendolo si 
scoprirebbe uno sport affascinante e un modo diverso 
di giocare, di approcciarsi alla gara e di viverla”. Per 
informazioni: www.calcioa5anteprima.com.

Interessante iniziativa del Comitato di quartiere Sant’Agosti-
no e della Vigor Castelfidardo, che hanno proposto un utile con-
fronto sul tema: Sport & Salute: i pericoli del doping. Introdotti 
dall’assessore allo sport Tania Belvederesi, dal presidente della 
Figc Marche Paolo Cellini e dal dirigente Vigor Carlo Stanzini, 
gli interventi del dott. Gabriele Brandoni e del tecnico Romano 
Cremonesi hanno stimolato l’attenzione della platea composta 
in buona parte da giovani calciatori. Quella del medico sportivo, 
in particolare, è stata un’autentica lezione di vita, passata attra-
verso una carrellata esaustiva sulle sostanze, gli effetti, i rischi 
e i casi concreti di atleti (da Nadia Comaneci all’unico calciatore 
trovato positivo che non abbia…mai giocato! Saadi Gheddafi, ai 
tempi del Perugia) caduti nella trappola. «Se sappiamo che nuo-
ce alla salute ed è vietato, perché doparsi verrebbe spontaneo 
chiedersi – ha sottolineato Brandoni –; la risposta, purtroppo, è 
molto semplice: perché muove un mondo sommerso di interessi 
e di milioni di euro e perché se “rendo” convinco lo sponsor. In 
realtà, nell’alimentazione ricca di cui godiamo oggi, si possono 
già trovare gli stimoli giusti ed è dimostrato che il 35% di atleti 
assume sostanze di cui non ha alcun bisogno. Vero è pure che 
il doping allarga sempre più le sue frontiere, che persino sport 
cosiddetti minori non ne sono immuni (vedi le bocce dove sono 
state riscontrate assunzioni di betabloccanti) e che l’antidoping 
deve assolutamente precedere l’ultima frontiera che è quella 
della modificazione genetica. Ma la motivazione principale che 
deve muovere ogni atleta è quella di giocare pulito, con vero 
spirito olimpico, credendo in sé stesso perché il doping uccide 
lo sport e i suoi valori etici e non sostituisce la forza di volontà». 
Un ruolo determinante nel processo educativo e formativo è ri-
coperto da genitori e allenatori. Come sottolineato dal tecnico 
federale Romano Cremonesi nell’analizzare il tema del passag-
gio dal comportamento alla prestazione, «la molla che spinge 
ad affrontare ogni allenamento e ogni sacrificio deve essere il 
divertimento, così come il rispetto delle regole e dell’avversario 
fa parte dell’essenza di un vero sportivo».

Giocare “pulito”,
la vera rivoluzione

Interessante convegno su i pericoli del doping

Affidamento servizi di custodia degli impianti sportivi
E’ affisso all’albo l’avviso per l’affidamento del servizio custodia degli 

impianti sportivi: l’Amministrazione rende noto che le domande possono es-
sere presentate all’ufficio protocollo entro lunedì 12 dicembre da società e 
associazioni sportive dilettantistiche affiliate al Coni o da enti di promozioni 
sportiva riconosciuti che operino nel territorio comunale. L’incarico decorre 
dal 1 gennaio 2012 al 31 dicembre 2016; dovrà essere svolto nel pieno 
rispetto di quanto indicato dalla convenzione, secondo gli orari e tariffe de-
terminate dall’Amministrazione stessa. Otto le strutture interessate, i cui 
corrispettivi a base di gara sono così definiti (Iva compresa):
- Palestra Mazzini di via Oberdan: € 10.200 annui; - Palestra Fornaci di via 
Rossini: € 14.300 annui; - Palestra Crocette di via Ghandi: € 12.200 annui;
- Palasport di via Olimpia: € 15.500 annui; - Campo calcio e pista atletica di 
via dello sport: € 14.000 annui; - Campo calcio “Leo Gabbanelli” via Leon-
cavallo: € 13.450 annui; - Bocciodromo: canone annuo € 500; - Campi da 
tennis: canone annuo € 1000.
Il testo integrale del bando, lo schema disciplinare e gli orari possono es-
sere consultati e scaricati sul sito internet istituzionale nella sezione “in evi-
denza” sull’homepage. 
Costituisce altresì requisito imprescindibile di partecipazione non aver su-
bìto procedure fallimentari, non essere in una delle condizioni impeditive a 
contrarre con la pubblica amministrazione o inadempienti agli obblighi posti 
dalla normativa vigente in materia di impianti sportivi, non aver utilizzato 
gli impianti in maniera scorretta ed essere in regola con i pagamenti nei 
confronti del Comune alla data di pubblicazione del bando.

Domande entro il 12/12; incarico con decorrenza quinquennale

Dieci giorni tra montagne e deserto in compagnia di due ami-
ci, uno zaino e una bicicletta. L’avventura di Filippo Andresciani, 
loretano classe 1977 ma fidardense d’adozione, è iniziata da Mal-
pensa, destinazione Marocco a metà ottobre. Un viaggio all’av-
ventura nelle zone più impervie e remote del nord Africa, lontano 
dai lussi e le comodità delle oasi turistiche, che lo ha visto pedala-
re sulla catena montuosa dell’Alto Atlante, il massiccio vulcanico 
del Siroua, le distese di sabbia del Sahara. Cento chilometri al 
giorno attraverso le più disparate salite, fino all’agognata meta a 
quota duemila e 900 metri. Non nuovo ad esperienze off-limits, 
Andresciani - titolare dell’Happiness Group: tre palestre a Lore-
to, Recanati e Castelfidardo, dove gestisce il centro Chorus - ha 
affrontato l’impresa con le sue sole forze, cibo e acqua contati. 
Assieme ai compagni Giuseppe Capuzzi (socio dell’associazione 
sportiva abruzzese Bike Inside Team) e Maurizio D’Oro (fondato-
re dell’ADS Naturaid, organizzatore di viaggi estremi), ha dormi-
to in tenda e in alloggi di fortuna, orientandosi lungo il percorso 
senza far ricorso a navigatori 
o satellitari. Una prova dove 
spirito di adattamento, tena-
cia e determinazione hanno 
fatto la differenza. Una vera 
impresa portata a termine in 
completa autonomia alimen-
tare e logistica, senza jeep e 
guide al seguito, in zone dove 
l’acqua e la corrente elettrica 
sono un bene prezioso quanto 
raro. Per tutta la durata della 
spedizione, ognuno ha viag-
giato sulle sue gambe, con lo 
stretto necessario: viveri, me-
dicine e una tuta di ricambio. 
Chapeau!

Bici e zaino, l’avventura in Marocco
dell’imprenditore Andresciani


